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LE RIFORME Gli operatori del settore dovranno adeguarsi al più presto. Le norme riguardano il territorio italiano

Novità per il mondo del riso, obbligo d’origine
in etichetta e nuova legge del mercato interno

Mentre si sta chiudendo
la campagna 2016/2017,
per gli operatori del settore
del riso arrivano importanti
novità che toccano anche i
consumatori.

Innanzitutto l’obbligo di
indicare in etichetta l’o r i-
gine del riso. Lo stabilisce
un decreto interministeria-
le, adottato il 26 luglio dal
ministro Maurizio Martina
per il MIPAAF e dal mi-
nistro Carlo Calenda per il
MISE, e pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale lo scorso
16 agosto: si tratta di una
sperimentazione che vale
solo per l’Italia e che sarà
operativa dal 12 febbraio

2018. Il decreto prevede
che siano indicate in eti-
chetta le seguenti diciture:

a) «Paese di coltivazione
del riso»: nome del Paese
nel quale è stato coltivato il
risone;

b) «Paese di lavorazio-
ne»: nome del Paese nel
quale è stata effettuata la
lavorazione e/o trasforma-
zione del risone;

c) «Paese di confezio-
namento»: nome del Pae-
se nel quale è stato con-
fezionato il riso.

Le indicazioni d’origine
dovranno essere apposte
in etichetta in un punto
evidente e nello stesso

campo visivo in modo da
essere facilmente ricono-
scibili, chiaramente leggi-

bili e indelebili.
L’altra importante novità

riguarda la nuova Legge del

mercato interno approvato
dal Consiglio dei Ministri lo
scorso 28 luglio.

Il decreto presenta due
principali ca-
ratteri distin-
tivi.

I l  p r i m o
concerne le
d e n o m in a z i o-
ni che possia-
mo definire
“ge ne ri ch e”

che sono in
linea con l’attuale norma-
tiva dell’Unione europea.

Il secondo carattere di-
stintivo consiste nella va-
lorizzazione delle varietà
tradizionali che sono un pa-

trimonio della filiera risicola
italiana. Per tali varietà so-
no state previste le se-
guent i  denominaz ion i

del l ’al i m e n-
to: Riso Arbo-
rio, Riso Ro-
ma o Riso
Baldo, Riso
Carnaroli, Ri-
so Ribe, Riso
Vialone nano
e Riso S. An-
drea.

Attenzione alle sanzioni:
gli importi sono notevol-
mente più alti rispetto a
quelli previsti dalla Legge
a ttu a l e .

Alle pag. 4 e 7

Sul foglio contenente il vostro indirizzo
troverete il modello di denuncia da pre-
sentare a norma della legge Istitutiva
dell’Ente Nazionale Risi e della normativa
comunitaria vigente. Sul modello dovran-
no essere dichiarate le quantità di risone
che, vendute o non vendute, alla mez-
zanotte del 31 Agosto 2017 risultano fi-
sicamente giacenti a magazzino.

Per una corretta compilazione dovranno
essere indicate le varietà con i quintali
giacenti e la corrispondente resa a grani
interi.

Per l’invio potete utilizzare le seguenti
modalit à:

• compilazione attraverso la Vostra ca-
sella PEC, alla quale l’Ente Risi ha inviato

uno specifico messaggio (modalità più ra-
pida)

• compilazione via internet attraverso lo
sportello virtuale

• consegna o spedizione ad una delle
Sezioni Provinciali dell’Ente Nazionale Risi

• trasmissione via fax al Centro Ope-
rativo di Vercelli al numero 02 30131188

• invio, tramite posta elettronica, a ri-
ch i e s t e @ e n t e r i s i . i t

• invio, tramite posta elettronica cer-
tificata, a centro.operativo@cert.enterisi.it

La denuncia deve essere inviata anche
se non vi sono giacenze da dichiarare.

La denuncia deve essere comunicata
all’Ente Nazionale Risi entro il 30 settem-
bre.

SPEDIZIONI INTERNAZIONALI - GENOVA 
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…IL TUO RISO …LA NOSTRA  PASSIONE 

…OVUNQUE NEL MONDO!
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AVVISO PER I RISICOLTORI
che non hanno inviato la comunicazione di fine vendita

e per le Associazioni di produttori

Con questo numero, viene allegato il modello per la denuncia
delle rimanenze di risone al 31 agosto

Non verranno inviate ulteriori comunicazioni postaliA
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Le nuove norme

si applicheranno al riso

venduto sul territorio

nazionale

Utilizzo del fosforo nei terreni
agricoli. Consigli per la gestione

Ecco i primi risultati a due anni
dall’avvio del Progetto di monito-
raggio sullo stato di fertilità dei suoli
risicoli italiani, interamente promos-
so dall’Ente Nazionale Risi. La spe-
rimentazione sta mettendo in evi-
denza l’importanza della fertilità del
suolo per una risicoltura competi-
tiva, agronomicamente e ambien-
talmente sostenibile. Raggiungibile
con un approccio virtuoso che parta
dalla conoscenza dei terreni.

Alle pag. 2-3

I Paesi produttori di riso
sollecitano la Ue

Per affrontare l’attuale situazione
del settore risicolo, lo scorso 17 lu-
glio l’Italia - insieme a Francia, Spa-
gna, Bulgaria, Grecia, Ungheria, Por-
togallo e Romania - ha sollecitato un
intervento urgente alla Commissio-
ne europea per rendere operative
misure adeguate a sostegno del
comparto. I ministri dell'agricoltura

hanno sottoscritto a Bruxelles un
documento strategico con quattro
richieste fondamentali (a comincia-
re dall’applicazione della clausola di
salvaguardia verso le importazioni
dai PMA) che, se troveranno rispo-
sta positiva, dovrebbero aiutare il
settore ad affrontare meglio la si-
tuazione di crisi.

A pag. 7

L’Ente Risi salva il Carnaroli
Il Carnaroli è salvo! Esercitando la

propria funzione di organismo di tu-
tela del riso italiano, l’Ente Nazio-
nale Risi ha impedito a un privato di
registrare a livello europeo il mar-
chio “Carnaroli”: ciò gli avrebbe per-
messo di vendere con questo nome
risone, riso lavorato, prodotti trasfor-
mati e servizi di ristorazione. «E’ un
successo importante - ha commen-
tato il presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi Paolo Carrà - che conferma
l’efficacia dell’azione dell’Ente nella
tutela delle varietà di riso italiano».

A pag. 10
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VC-BI-AL NO Lomellina PV-MI-LO
est Ticino

N° campioni 52 24 44 20 8 8 4

< 25 ppm 35% 25% 2% 0% 13% 0% 0%

25-45 ppm 25% 17% 16% 5% 13% 38% 25%

> 45 ppm 40% 58% 82% 95% 75% 63% 75%

Ripartizione percentuale dei campioni di suolo*

FE-RO SardegnaMN-VR

* Suddivisi in 3 classi di dotazione di P2O5 assimilabile delle diverse aree risicole italiane
VC-BI-AL: Vercelli, Biella, Alessandria; NO: Novara; PV-MI-LO est ticino: territori risicoli delle province di
Pavia, Milano e Lodi a est del fiume Ticino; MN-VR: Mantova e Verona; FE-RO: Ferrara e Rovigo

LA SPERIMENTAZIONE I primi risultati a due anni dall’avvio del Progetto di monit

Il fosforo: la situazione dei terreni risicoli e i consigli per la gestione
L’importanza della fertilità del suolo per una risicoltura competitiva, agronomicamente e a

Marco Romani, tecnici SAT
Ente Nazionale Risi

A due anni dall’avvio del
Progetto di monitoraggio
sullo stato di fertilità dei suo-
li risicoli italiani, interamen-
te promosso dall’Ente Na-
zionale Risi, si dispone di
risultati su 160 campioni da
cui è possibile delineare le
prime indicazioni.

L’indagine si protrarrà per
quattro anni, durante i quali
è in programma il campio-
namento di suoli di 160
aziende risicole, preveden-
do di considerare due ter-
reni rappresentativi di ogni
realtà aziendale. Al termine
di questo primo periodo di
studio i suoli saranno, a di-
stanza di quattro anni, nuo-
vamente campionati in mo-
do da valutare l’in fl uen za
delle tecniche colturali adot-
tate sulle variazioni analiti-
che dei suoli.

Il lavoro di campionamen-
to è stato effettuato nei me-
si invernali dal personale
de l l  ’Assistenza Tecnica
d el l’Ente, che ha altresì
provveduto a suddividere il
territorio in aree omogenee
e ad individuare le aziende
rappresentative di ogni
area.

Tutte le determinazioni
analitiche sono state svolte
dal Laboratorio Agrochimico
della Regione Piemonte,
noto per affidabilità e com-
pletezza dei parametri di-
sponibili.

Il ruolo del fosforo
In questo primo articolo

verranno trattati i risultati sui
contenuti di fosforo (P), ele-
mento fondamentale per la
sostenibilità agronomica e
ambientale dell’attività risi-
cola.

U n’adeguata nutrizione
fosfatica, infatti, è basilare
per la resa produttiva del ri-
so. Il fosforo promuove la
vigoria delle piante nelle pri-
me fasi del ciclo colturale e
lo sviluppo di un robusto ap-
parato radicale. Il grado di
accrescimento è fortemen-
te dipendente dal fosforo. E’
noto come condizioni di mo-
derata deficienza delle pian-
te non evidenzino sintomi
apparenti e non siano visi-
vamente distinguibili dalle
colture sufficientemente
dotate, a meno di una di-

retta comparazione. In ogni
caso, una carenza di fosforo
determina una minore resi-
stenza ai freddi tardivi, scar-
so accestimento e limitato
riempimento delle spighet-
te, ritardi nella maturazione
e minore allegagione, dimi-
nuzione della risposta della
pianta alla concimazione
azotata, r iduzione qua-
li-quantitativa della produ-
zione (Dobermann e Fairhu-
st, 2000).

La disponibilità del P per
le colture è in-
fluenzata sia
dalle caratteri-
s t i c h e  d e l
suo lo ,  (pH,
c o  n t  e n u  t o
id r i co ,  p re-
senza e tipo di
sostanza or-
ganica),  sia
da l l 'a tt iv i t  à
della pianta che può atte-
nuare parzialmente le con-
seguenze della scarsa di-
sponibilità di P tramite l'a-
dozione di strategie in grado
di modificare il micro-habi-
tat del la r izosfera (Kö-
gel-Knabner et al., 2010).
Nei suoli calcarei, l'elevata
presenza di cationi scambia-
bili (in particolare il calcio) è
in grado di creare forme in-
solubili di P e la precipita-
zione è il meccanismo più
importante nel causare una
forte riduzione della dispo-
nibilità fosfatica per le pian-
te. Nei suoli acidi, invece, il
fosforo viene in gran parte
immobilizzato tramite ad-
sorbimento sulle superfici
degli ossidi di ferro e di al-
luminio e, secondariamen-
te, sui minerali fillosilicatici,
o può precipitare come sali
di ferro o alluminio.

Il comportamento dei
suoli sommersi dal punto di
vista della disponibilità degli
elementi nutritivi per i ve-
getali differisce molto da
quello degli altri suoli agrari
(Kirk, 2004). Nelle prime
settimane dopo la sommer-
sione si osserva di solito un
incremento della solubilità
del P dovuto alla dissoluzio-
ne riduttiva degli ossidi di
ferro su cui era legato il P, alla
dissoluzione dei fosfati di
calcio nei suoli alcalini o di

quelli di ferro
e a l lumin io
nei suoli acidi
dovuti alle va-
riazioni di pH.
T u t t  a v i a ,
all’iniziale mo-
bi  l i  zz  az io ne
del fosfato se-
gue una dimi-
nuzione del P

dissolto, la cui entità e i cui
tempi dipendono dalle ca-
ratteristiche del sistema
suolo-soluzione (Scalenghe
et al., 2002; Kirk, 2004).
Questo fenomeno è attri-
buito a un ri-adsorbimento
del fosforo sui vari siti della
frazione solida del suolo, e/o
a reazioni di precipitazione
all’interfaccia tra zona anos-
sica e zone più ricche di os-
sigeno. Inoltre, l’al t er na rs i
di condizioni ossidanti e ri-
ducenti può aumentare la
capacità di un suolo di im-
mobilizzare fosfato in segui-
to alla ri-precipitazione del
ferro solubilizzato in forma
di ossidi e idrossidi con ele-
vata superficie specifica e
spiccata affinità per il che-
mio-adsorbimento del fo-
sfato (Zhang et al., 2003;
Kirk, 2004); processi di al-
ternanza di condizioni ba-
gnato-asciutto favoriscono
poi la progressiva occlusio-
ne del fosfato legato agli os-
sidi, riducendone ulterior-
mente la fitodisponibilità
(Martin et al., 2002). Il ciclo
dei nutrienti in risaia diffe-
risce dunque notevolmente
da quanto noto per le altre
colture e il destino del P, in
particolare, appare molto
complesso e strettamente
legato all’evoluzione degli
ossidi di ferro al variare delle
condizioni redox (Zhang et
al., 2003; Kirk, 2004).

E’ opinione diffusa che la
dotazione media in fosforo

assimilabile nei terreni de-
stinati alla risicoltura sia ge-
neralmente elevata e ciò ha
indotto nell’ultimo decennio
a ridurre o, in molti casi, a
sospendere gli apporti di
fertilizzante. Tale tendenza
è forse anche da collegarsi
alla consapevolezza degli ef-
fetti negativi sull’eutrofizza -
zione delle acque causate
da eventuali trasferimenti
del nutriente ai corpi idrici
superficiali.

Tuttavia, tenendo conto
dell’importanza della dispo-
nibilità di questo nutriente
per lo sviluppo della coltura,
sarebbe più corretto avva-
lersi del monitoraggio perio-
dico dei contenuti del suolo
per impostare razionalmen-
te il piano di concimazione.

La scelta del metodo di
analisi è di importanza fon-
damentale per ottenere le
informazioni necessarie a
gestire al meglio la conci-
mazione fosfatica.

Le informazioni disponibi-
li in letteratura per la deter-
minazione di indici di dispo-
nibilità fosfatica sono, per
quanto riguar-
da la realtà
agricola italia-
n a ,  l e g a t e
p  r  e  s  s  o  ch  é
e s c l u s i v a-
m e n t e  a l l e
colture tipiche
di suoli non
sommersi. La
bibliografia in-
t er na z io na le ,
invece, ripor-
ta prevalente-
mente studi
riferibili a suoli
evolutisi in climi tropicali, ol-
tre a qualche caso riguar-
dante la risicoltura statuni-
tense (e.g., Shahandeh et
al., 1994; Slaton et al.,
2006), comunque concer-
nenti realtà pedo-climatiche
differenti, non direttamente
confrontabili con quella ita-
liana. In assenza di una ca-
librazione sui metodi di ana-
lisi utilizzabili nelle realtà ri-
sicole italiane, si è deciso,
perciò, di utilizzare il metodo
O l s e n , c h e  s i  b a s a
sull’estrazione con una so-
luzione di sodio idrogeno
carbonato 0.5 M tamponato
a pH 8.5 per 30 minuti, con
un rapporto solido: soluzio-
ne 1:20 (Kuo, 1996). Questo

metodo è particolarmente
indicato per i suoli calcarei,
ma funziona bene anche per
quelli subacidi e acidi - (Kuo,
1996, Beegle, 2005) - ed è
per questo uno dei metodi
più comunemente utilizzati
per i suoli agrari italiani.

Risultati
I risultati del monitorag-

gio effettuato nei periodi in-
tercolturali 2015-2016 e
2016-2017 sono stati suddi-
visi in 7 aree caratterizzanti
la risicoltura italiana. La va-
riabilità pedo-climatica e col-
turale indurrebbe a provve-
dere a un ulteriore frazio-
namento delle macro zone.
Tuttavia, considerato il nu-
mero ancora esiguo di dati,
si è preferito mantenere,

pe r  ques t a
prima elabo-
razione, i con-
fini ammini-
strativi o indi-
viduati da ele-
menti geogra-
fici importanti
quali i fiumi.

Per quanto
riguarda, inve-
ce, la scelta
delle classi di
disponibilit à
fosfatica (me-
todo Olsen),

numerosi sono i riferimenti
in bibliografia. Si è ritenuto
di adottare una suddivisione
derivante da un’integrazio -
ne della letteratura interna-
zionale specifica su riso (Do-
bermann e Fairhust, 2000),
dai parametri indicati in Italia
da vari enti di ricerca e dai
disciplinari di produzione in-
tegrata delle Regioni "risico-
le", considerando altresì
l’esperienza diretta di tec-
n i c i  e  spe r iment a to r i
dell’Ente Risi. La classe con
dotazione inferiore a 25
ppm di P2O5 prevede una
sicura risposta alla concima-
zione fosfatica; l’inter vallo
compreso tra i 25 e i 45 ppm
indica un probabile effetto

positivo, ma dipendente an-
che da altri parametri in-
fluenzanti la biodisponibilità
del fosforo, quali il conte-
nuto di argilla, il pH (o, me-
glio, il calcare attivo) e il re-
gime idrico instaurato. Nella
classe più alta, oltre i 45
ppm, si potrebbero manife-
stare necessità di fertilizza-
re la risaia solo in condizioni
di produzioni elevate (> 8
t/ha di risone) o di fattori
estremi limitanti le capacità
della coltura di assorbire il
macronutriente, come alto
contenuto di calcare attivo e
di argilla.

Passando ad esaminare
la tabella, si evince come
l’areale vercellese com-
prensivo dei territori risicoli
delle province di Alessan-
dria e Biella, presenti un nu-
mero di campioni simile nel-
le classi estreme di dispo-
nibilità fosfatica e il 25% nel-
la fascia intermedia. Non si
osserva una particolare lo-
calizzazione dei tre livelli in
determinati territori, la-
sciando presumere che i di-
versi contenuti siano pro-
prio legati alla tecnica col-
turale adottata. Tuttavia, da
segnalazioni e approfondi-
menti svolti nelle aree limi-
trofe al fiume Po del Casa-
lese e nel comune di Fon-
tanetto Po sono stati accer-
tati fenomeni riconducibili a
carenza di fosforo, causati
da una deficienza nel suolo
e, in talune circostanze, da
un discreto contenuto di cal-
care attivo.

A Novara si evidenzia, ri-
spetto alle altre province
piemontesi, un aumento dei
campioni in classe > 45
ppm; tuttavia il 25% dei
campioni risulta non suffi-
cientemente dotato di fo-
sforo assimilabile. Anche
per questa provincia non si
evince una georeferenzia-
zione dei campioni a diffe-
rente livello di contenuto in
fo s fo r o .

Nella Lomellina e ancor

t
L’indagine si protrarrà per quattro anni: è in

programma il campionamento dei suoli di 160

aziende risicole, considerando due terreni

rappresentativi di ogni azienda. A distanza di quattro

anni, i suoli saranno nuovamente campionati

t
Un’adeguata nutrizione

fosfatica risulta

fondamentale

per la resa

produttiva del riso

t
Una carenza di fosforo

determina, tra l’altro,

una minore resistenza

ai freddi tardivi, scarso

accestimento, limitato

riempimento

delle spighette, ritardi

nella maturazione

e minore allegagione
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o di monitoraggio sullo stato di fertilità dei suoli risicoli italiani, interamente promosso dall’Ente Nazionale Risi

o: la situazione dei terreni risicoli e i consigli per la gestione
te e ambientalmente sostenibile. Raggiungibile con un approccio virtuoso che parta dalla conoscenza dei terreni

più nei territori risicoli a est
del fiume Ticino si nota un
netto incremento del fosfo-
ro assimilabile con la pre-
valenza dei campioni posi-
zionati nella classe più alta. I
suoli perlopiù a tessitura
sciolta e a pH subacido as-
sicurano una elevata dispo-
nibilità del fosforo contenu-
to. Come per il Vercellese,
qualche caso di sintomi col-
turali di fosforo carenza è
stato segnalato in prossimi-
tà del fiume Po, su terreni
alcalini e coltivati con la tec-
nica della semina interrata a
file.

L’areale risicolo vocato
per la coltivazione del Via-
lone Nano delle province di
Mantova e Verona presenta
una situazione di buona do-
tazione fosfatica. Occorre
tener presente, comunque,
che si tratta di terreni cal-
carei e, soprattutto nel Man-
tovano, con un buon con-
tenuto di argilla, fattori con-
siderati limitanti la biodispo-

nibilità del macronutriente.
Anche la risicoltura situa-

ta in prossimità del Delta del
Po è caratterizzata prevalen-
temente da suoli con un ele-
vato contenuto di fosforo
assimilabile. E’ da sottoli-
neare, però, come la tes-
situra fortemente argillosa
(circa il 50% di argilla) e, solo
in provincia di Rovigo, la pre-
senza di suoli a reazione al-
calina pongano qualche cri-
ticità alla nutrizione fosfati-
ca.

Infine, nei 4 campioni
analizzati provenienti dalla
Sardegna, si evidenziano su
tre di essi concentrazioni di
fosforo Olsen molto elevate
(> 150 ppm di P2O5) che con-
siderate in un contesto di
suoli non particolarmente
“pesanti” (franco-limosi- ar-
gillosi o franco-argillosi) e a
reazione neutra mostrano
una condizione di netto sur-
plus del nutriente. In alcune
località circoscritte della ri-
sicoltura sarda, note per

problemi di eccesso di sa-
linità dei suoli e pH supe-
riore a 9, sono segnalati sin-
tomi di fosforo carenza negli
stadi iniziali della stagione
colturale. Il fenomeno è at-
tribuibile, però, alla tossicità
del sodio, che rende la pian-
ta incapace ad assimilare in
maniera normale i nutrienti.
In questi casi risulta impor-
tante garantire un buon ap-
porto del nutriente per fa-
vorire un rapido superamen-
to del periodo critico.

Gestione del nutriente
In mancanza di un preciso

lavoro di calibrazione della
concimazione fosfatica, i
suggerimenti per la gestio-
ne del nutriente devono
considerare innanzitutto gli
asporti da parte della col-
tura. La letteratura interna-
zionale e le indagini condot-
te nel nostro ambiente (Sac-
co et al., 2008) riportano,
per una produzione di 7 t/ha
di risone, un contenuto to-
tale nella pianta a fine sta-
gione di circa 40-46 kg/ha di
P2O5, per due terzi localizzati
nella granella.

Schematicamente, si
consiglia la somministrazio-
ne del fabbisogno colturale
con l’aggiunta di una dose di
arricchimento (da stabilirsi a
seconda dei vari parametri
del suolo che influenzano la
disponibilità dell’elemento,
del tipo di semina e della
potenzialità produttiva) nei
suoli della classe più bassa
di disponibilità fosfatica; un
quantitativo compreso tra i
20 e i 40 kg/ha di P2O5 nella
fascia intermedia e nessuna
somministrazione alle con-
centrazioni di P2O5 Olsen so-
pra i 45 ppm. Occorre, però,
considerare che i parametri
del suolo e quelli colturali
sopra descritti potrebbero
determinare, in alcune si-
tuazioni particolari, l’esigen -
za di apporti fosfatici anche
nella classe a maggior do-

t azione.
Per quanto riguarda l’epo -

ca di applicazione, le indi-
cazioni sono quelle di inter-
venire in pre-semina o nella
prima concimazione in co-
pertura. Nella semina in ac-
qua la seconda opzione con-
sentirebbe di ridurre la pro-
liferazione di alghe nel pe-
riodo più critico per i danni
alla coltura ma, probabil-
mente, condurrebbe a mag-
giori perdite nelle acque su-
perficiali per il mancato in-
terramento nel suolo. In
condizioni di forte carenza di
fosforo nel suolo associate
a condizioni favorevoli alla
retrogradazione (immobiliz-
zazione) del fertilizzante fo-
sfatico (presenza di calcare
attivo, alto contenuto di ar-
gilla) e con colture seminate
in asciutta potrebbe render-
si necessaria una doppia ap-
plicazione: la prima alla se-
mina, in modo da evitare ca-
renza nella pianta nelle pri-
me fasi, e la seconda prima
d el l’allagamento delle ca-
mere, al fine di garantire le
maggiori esigenze colturali
e di proteggere l’elemento
dalla retrogradazione per
l’effetto tampone sul pH del-
la sommersione.

Passando a considerare
la tipologia di fertilizzanti di-
sponibili, oltre a ricordare le

Scorie Thomas, adatte per la
concimazione del riso per il
loro contenuto in calcio e,
soprattutto, in silicio, si ri-
tiene che in tutte le condi-
zioni non critiche per la di-
sponibilità dell’elemento si
possa impiegare del perfo-
sfato minerale o, meglio, del
perfosfato triplo. Nei casi
più problematici, invece, la
scelta dovrebbe ricadere su
concimi a ele-
vata solubilità
del fosforo co-
me il fosfato
mono (MAP)
e biammoni-
c o  ( D A P ) .
Qu est’ulti mo
è utilizzato an-
che per la for-
mulazione dei
concimi complessi ternari.

Il fosfato monoammoni-
co è, in genere, utilizzato per
la produzione dei concimi
microgranulari da localizzar-
si alla semina, nei casi av-
venga in asciutta a file. An-
che per il riso è stato di-
mostrato, da una recente
sperimentazione condotta
d a l  C e n t r o  R i c e r ch e
dell’ENR, come tali fertiliz-
zanti forniscano vantaggi
produttivi quando impiegati
nelle semine interrate pra-
ticate in condizioni difficili
per la nutrizione fosfatica.

Infine, non va dimenticato
come l’uso di alcuni effluen-
ti zootecnici (avicoli e sui-
nicoli) e i fanghi di depura-
zione, spesso dosati in re-
lazione a vincoli legislativi o
al contenuto in azoto, sop-
perisca ampiamente alle ne-
cessità di fosforo della col-
tu r a .

Da questi primi risultati
del monitoraggio emerge
ancor più rafforzato il ruolo
dell’analisi del suolo quale
mezzo per indirizzare una
gestione efficiente del fo-
sforo in risicoltura. Il buon
numero di suoli deficitari del
macronutriente in Piemon-
te e, più in generale, le se-
gnalazioni sempre più fre-
quenti di carenza nella pian-

ta, in un con-
testo coltura-
le che vede la
tecnica della
semina inter-
rata in forte
c r e s c i t a  d i
e st en s io ne ,
sono s icur i
elementi  di
stimolo all’in -

troduzione aziendale dello
strumento di analisi del suo-
lo. Le conclusioni, quindi,
non possono che ribadire
l’importanza della fertilità
del suolo per una risicoltura
competitiva, agronomica-
mente e ambientalmente
sostenibile e come il suo
raggiungimento e manteni-
mento non possa prescin-
dere da un approccio virtuo-
so che parta dalla conoscen-
za dei propri terreni.

La bibliografia è disponi-
bile scrivendo a m.roma-
ni@enterisi.it

t
Si consiglia di intervenire

in pre-semina

o nella prima

concimazione

in copertura

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale.
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Dal prossimo 12 feb-
braio sarà obbligatorio in-
dicare sulle etichette l’o r i-
gine del riso. Il 16 agosto è
stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale un decreto
interministeriale, adottato
il 26 luglio dal ministro
Maurizio Martina per il MI-
PAAF e dal ministro Carlo
Calenda per il MISE, che
prevede la sperimentazio-
ne nel  nostro Paese

dell’obbligo dell’etichett a-
tura dell’origine per il riso,
nel solco della normativa
già in vigore per i prodotti
lattiero caseari. Analogo
decreto è stato pubblicato
il giorno successivo per il
grano duro destinato alla
produzione della pasta.

Naturalmente le dispo-
sizioni del decreto sono
applicabili solo in Italia e,
come prevede l’articolo 6

del decreto medesimo,
«non si applicano ai pro-
dotti legalmente fabbricati
o commercializzati in un
a l t r o  S t a t o  m e m b r o
dell’Unione europea o in
un Paese terzo» (Clausola
di mutuo riconoscimento);
tuttavia, il ministro Mar-
tina ha dichiarato di non
voler rinunciare «a spin-
gere ancora in Europa per-
ché questi provvedimenti

vengano presi per tutta
l’U e ».

Non si è compreso se il
ministero abbia o meno
notificato il decreto alla
Commissione; quello che,
però, è certo è che gli
operatori dovranno orga-
nizzarsi per applicare le
disposizioni del decreto
che entrerà in vigore il 12
febbraio 2018 (180 giorni
dalla sua pubblicazione in

Gazzetta Ufficiale).
Il decreto prevede che

siano indicate in etichetta
le seguenti diciture:

a) «Paese di coltivazio-
ne del riso»: nome del
Paese nel quale è stato
coltivato il risone;

b) «Paese di lavorazio-
ne»: nome del Paese nel
quale è stata effettuata la
lavorazione e/o trasforma-
zione del risone;

c) «Paese di confezio-
namento»: nome del Pae-
se nel quale è stato con-
fezionato il riso.

Nel caso in cui tutte e
tre le fasi siano state ef-
fettuate nello stesso Pae-
se, invece di riportare tutte
e tre le diciture sopra ri-
portate, può essere uti-
lizzata la seguente dici-
tura: «origine del riso»:
nome del Paese.

Per ciascuna delle tre
fasi è possibile riportare le
seguenti diciture:

«UE», nel caso di fase
effettuata in diversi Stati
membri dell’Unione euro-
pea;

«non UE», nel caso di
fase effettuata in diversi
Paesi al di fuori dell’U n i o-
ne europea;

«UE e non UE», nel ca-
so di fase effettuata in
divers i  Stat i  membr i
dell’Unione europea e in
diversi Paesi al di fuori
dell’Unione europea.

Le indicazioni d’origine
dovranno essere apposte
in etichetta in un punto
evidente e nello stesso
campo visivo in modo da
essere facilmente ricono-
scibili, chiaramente leggi-
bili e indelebili; inoltre, do-
vranno essere riportate in
caratteri la cui parte me-
diana (altezza della “x”)
non sia inferiore a 1,2 mil-
limetri così come previsto
nell’allegato IV del rego-
lamento (UE) n.1169/2011.

Il decreto si applicherà
fino al 31 dicembre 2020,
ma naturalmente decadrà
nel caso in cui la Com-
missione dovesse adotta-
re atti esecutivi che pre-
vedono  l ’ i nd icaz ione
dell’origine in etichetta.

Obbligo dObbligo d’’origine in etichettaorigine in etichetta
t

Il 16 agosto è stato pubblicato sulla Gazzetta

Ufficiale il decreto interministeriale che prevede

la sperimentazione nel nostro Paese dell’obbligo

dell’etichettatura dell’origine per il riso, come già

avviene per i prodotti lattiero caseari

Analisi sensoriali e chimico merceologiche su varietà
di riso da risotto negli Atti del VI Convegno SISS

C. Simonelli* - M. Cormegna*

A seguito del proficuo lavoro
collaborativo, intrapreso dal La-
boratorio Chimico Merceologico
con il Laboratorio di Analisi Sen-
soriale di ERSAF, è stato inserito
negli Atti del VI Convegno Na-
zionale della Società Italiana di
Scienze Sensoriali – SISS (tenu-
tosi a Bologna dal 30 novembre al
02 dicembre 2016), di recentis-
sima pubblicazione, un interes-
sante lavoro dal titolo: “Analisi
sensoriale e chimico merceolo-
gica di varietà di riso da risotto –
Valutazione delle proprietà di

Carnaroli e Baldo coltivati in 7
distinti areali”. Esso contiene la
descrizione dettagliata del Poster
scientifico, presentato nell’ambi -
to dell’evento, e aggiunge un tas-
sello interessante alla disciplina
dell’analisi sensoriale applicata al
riso, iniziata con il Progetto Gran-
di Colture nel 2010.

Il Poster è disponibile per la
consultazione sul sito www.en-
terisi.it, alla sezione Ricerca. Si
riporta di seguito l’abstract scien-
tifico illustrativo del lavoro.

Sommario
A seguito della messa a punto

dell’analisi sensoriale su riso, è
stato possibile condurre una va-
lutazione di varietà quali il Baldo e
il Carnaroli, tipicamente utilizzate
per cucinare risotti.

Son stati presi in considera-
zione, nello studio, 7 campioni
per ciascuna varietà, provenienti
da zone di coltivazione molto ete-
rogenee tra loro; il riso in Italia
viene, infatti, coltivato oltre che in
Piemonte, Lombardia e Veneto,
anche in Emilia Romagna, Tosca-
na, Sardegna e Calabria. Alcune
varietà, coltivate in areali parti-
colari, sono indicate in Discipli-
nari DOP e IGP e risulta quindi

interessante valutarne le pecu-
liarità organolettiche. Nello stu-
dio i diversi campioni sono stati
analizzati per valutarne le tradi-
zionali caratteristiche chimi-
co-merceologiche (biometrie,
consistenza, collosità, contenuto
di amilosio, tempo di gelatiniz-
zazione), poste questa volta a
confronto con quanto emerso
dalle valutazioni sensoriali. L’ ela -
borazione dei dati non permette
di evidenziare l’esistenza di dif-
ferenze significative percepibili a
livello sensoriale, mentre vi sono
proprietà chimico-merceologi-
che che si prestano maggior-
mente ad evidenziare le pecu-
liarità legate al territorio, come le
analisi di texture, in particolare la
collosit à.

*Laboratorio Chimico
Merceologico – ENR
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L’INIZIATIVA Sottoscritto un documento da Italia, Francia, Spagna, Bulgaria, Grecia, Ungheria, Portogallo e Romania

I ministri agricoli dei Paesi produttori chiedono
all’Ue misure adeguate a sostegno del comparto

Enrico Losi

Per affrontare l’attuale si-
tuazione del settore risico-
lo, lo scorso 17 luglio l’It alia
- insieme a Francia, Spagna,
Bulgaria, Grecia, Ungheria,
Portogallo e Romania - ha
sollecitato un intervento ur-
gente alla Commissione
europea per rendere ope-
rative misure adeguate a
sostegno del comparto. In-
fatti, i ministri dell'agricol-
tura hanno sottoscritto a
Bruxelles, in occasione del
Consiglio dei Ministri Ue,
un documento strategico
con quattro richieste fon-
damentali che, secondo
Paolo Carrà, presidente
dell’Ente Nazionale Risi, co-
stituisce «un passo deci-
sivo verso la soluzione dei
problemi della risicoltura,
ma soprattutto una confer-
ma della grande attenzione
del ministro Martina per la
nostra filiera. Anche in se-
guito all’accordo del G7 del
riso, promosso il 20 feb-
braio a Milano dall’Ente Na-
zionale Risi, si sblocca una
situazione gravissima: infat-
ti, è stato importante con-
vincere i francesi e ciò è
stato possibile grazie alla
collaborazione con il pre-
sidente del sindacato dei
risicoltori europei, Bertrand
M a ze l ».

Il documento sottoscritto
dai Ministri dell'agricoltura
ha avanzato alla Commis-
sione le seguenti richieste:

• attivare la clausola di
salvaguardia per le impor-
tazioni dai PMA (Paesi Me-
no Avanzati) e valutare la

possibilità di rimuovere i
vincoli che impediscono
l’efficace applicazione delle
misure di salvaguardia;

• approfondire gli studi
per valutare gli effetti che le
concessioni a favore dei
PMA hanno avuto sui diritti
sociali e dei lavoratori di tali
Paesi, come anche le con-
seguenze ambientali dei si-
stemi di produzione locali;

• riconoscere la speci-
ficità del settore nella nuo-
va Politica Agricola Comu-
ne;

• potenziare modelli di
etichettatura attraverso
adeguate iniziative per au-
mentare il consumo del riso
prodotto nell’Unione euro-

pea.
Il documento è stato ri-

chiamato dall’Ente Nazio-
nale Risi in occasione del
Comitato di gestione, te-
nutosi a Bruxelles lo scorso
27 luglio, evidenziandone la
portata politica, considera-
to che mai prima d’ora si era
riscontrata una tale conver-
genza a favore delle istanze
del settore risicolo euro-
peo. La Commissione eu-
ropea, evidentemente pun-
golata dalle richieste avan-
zate nel documento sot-
toscritto da tutti gli otto Pae-
s i  p r o d u tt o r i  d i  r i s o
dell’Unione europea, ha ri-
sposto con l’annuncio che
tra il 10 e il 12 ottobre una

delegazione composta da
funzionari della Direzione
Generale del Commercio e
della Direzione Generale
dell’Agricoltura si recherà in
Cambogia per incontrare le
autorità e gli operatori cam-
bogiani. Si tratta della terza
missione della Commissio-
ne europea in Cambogia
con l’obiettivo di convince-
re gli operatori cambogiani
a cercare destinazioni di-
verse dall’Ue per le proprie
esport azioni.

Nel frattempo l’Ente Risi
sta procedendo all’ag gior-
namento statistico del dos-
sier di richiesta della clau-
sola di salvaguardia per le
importazioni di riso dalla

Cambogia av valendosi di
uno studio legale specia-
lizzato in materia per su-
perare quegli aspetti giuri-
dici del regolamento n.

978/2012 che, secondo la
Commissione, renderebbe-
ro difficile l’ap pl ic az io ne
delle stesse misure di sal-
va g u a r d i a .

Il grafico mo-
stra l’anda-
mento delle
i m p o rt a z i o n i
di riso
nell’Unione
europea pro-
venienti dai
Paesi Meno
Avanzati che
risultano in
calo del 9 per
c e n to

.

“Riso Valle del Po”,
si ritenta per l’IGP
Grazie all’impegno e alla volontà di alcuni soggetti privati

si è riaperto il dossier relativo al riconoscimento dell’IGP
“Riso Valle del Po” per valorizzare e tutelare un prodotto di
qualità come il riso italiano attraverso gli strumenti della
tracciabilità e della promozione.

Il 3 agosto, presso il Centro Ricerche sul Riso, si è svolto
un primo incontro tra Ente Nazionale Risi e i soggetti che in
questa fase si stanno prodigando per rilanciare il vecchio
progetto del 2007 che, nonostante l’interesse di produttori
e delle associazioni di categoria, si era arenato durante il
lungo iter del riconoscimento. E’ emersa la volontà di
ricostituire formalmente il comitato di riconoscimento con
nuovi soggetti facenti parte del settore produttivo e della
lavorazione e commercializzazione del riso per cercare di
porre le basi a un importante strumento per la valoriz-
zazione del riso italiano.

L’Ente Risi, in appoggio al progetto, si è reso disponibile
a fornire supporto istituzionale a questa iniziativa tramite i
propri funzionari per tenere i contatti con il Ministero e
tramite le conoscenze dei propri tecnici per individuare le
specificità dell’intero circuito di promozione legato all’IGP
(indicazione geografica protetta) al fine di giungere ad un
prodotto finale omogeneo e di qualità superiore, con un
forte legame tra la coltivazione e la lavorazione del riso,
attività entrambe connesse culturalmente al territorio.

PRODUTTIVITÀ
AL VERTICE

DELLA CATEGORIA.

Serie C9000 DEUTZ-FAHR. Potenza e afidabilità incontrano lo stile. 
Serie C9000, tecnologia e innovazione al servizio del tuo lavoro.

Per maggiori informazioni contatta il tuo concessionario DEUTZ-FAHR o visita il sito deutz-fahr.com/it-IT.

DEUTZ-FAHR è un marchio di  

Seguici su:
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Informazione pubblicitaria a cura di Riso Scotti

Dopo i viaggi in Etiopia
nel 2015 e in Ladakh (In-
dia) nel 2016, il team di
Riso Scotti ha affrontato la
mitica TransAsiatica per
portare aiuti ai bimbi di
Samarcanda, in Uzbeki-
stan, e raggiungere la Ci-
na, dove siglare anche un
importante accordo di par-
tnership commerciale. Da-
rio Scotti, Presidente e Am-
minis tratore Delegato
dell’Azienda, è tornato in
sella a capo della spedi-
zione che, da Mashhad, in
Iran, è approdata a Ka-
shgar e poi a Canton: una
sfida in 18 tappe, attra-
verso Iran, Turkmenistan,
Uzbekistan, Tagikistan,

Kirghizistan e infine Cina,
raccontata minuziosamen-
te sulla piattaforma ht-
tp :/ /ri sos co tti fee dt hep la-
net.it .

Sono stati
18 giorni on
the road che
hanno porta-
to due storici
marchi italia-
n i  ad  uno
straor dinario
i ncon t ro  e
confronto di
culture: con
Riso Scotti, infatti, sono sta-
te protagoniste del viaggio
ben 22 Moto Guzzi V7 III
Stone, che hanno affron-
tato 3 passi di montagna

fin oltre i 4.500 metri di
altitudine, il deserto Tur-
kmeno e la Porta dell’In-
ferno, l’incredibile Altopia-

no del Pamir
lungo il con-
fine afgano;
sempre ac-
colti da un
s o r  r i s o
ne ll ’i nco nt ro
con etnie e
tradizioni dif-
ferent i .  Sì,
perché, an-
che se spesso

si trovano muri e frontiere a
segnare le divisioni del no-
stro pianeta, la via dello
scambio, del fluire di co-
noscenze, idee, tradizioni

differenti tra loro può
ancora esistere. E
l’esperienza vissuta
da Riso Scotti ne è la
testimonianza più di-
retta.

In questo processo
di comprensione glo-
bale, talvolta di op-
posti, è il gusto quel-
lo designato tra i cin-
que sensi ad appro-
fondire le relazioni, perché
consente di familiarizzare
con i sapori e le abitudini
più antiche e consolidate
di una comunità. La cucina
crea quel tutt’uno che solo
il cibo sa regalare. Per que-
sto, uno degli obiettivi del
viaggio è stato mostrare

che #lacucinaunisceipo-
poli e che il riso è ve-
ramente il cibo universale
che sa sfamare milioni di
persone. Riso Scotti per-
segue così la sua missione
di portare e far conoscere
il riso italiano nel mondo,
assorbendo al contempo

gusti e tradizioni differenti
che vanno a comporre una
cultura alimentare globa-
lizzata.

4.000 km on the road,
dall’Iran alla Cina, per uno
straordinario incontro
e confronto di culture.
Un nuovo modo di fare
impresa, su quelle strade
dove ancora si sente l’eco
delle carovane che dall’Asia
portavano in Europa seta
e spezie, per scrivere il terzo
capitolo del progetto solidale
Riso Scotti #feedtheplanet

Riso Scotti ha scelto di impegnarsi nelle
terre dove il riso sfama ed è simbolo di
sviluppo. Una decisione che risale ad Expo
Milano 2015: un’esperienza che ha sa-
puto suggerire nuovi e più sostenibili modi
di fare impresa, come il viaggio parte-
cipato, per raggiungere quelle realtà nelle
quali il riso è centrale per l’alimentazione.

Così, nel 2015 è stata scelta come meta
una terra sorprendente come l’Etiopia, do-
ve la cultura del riso è radicata e il suo
consumo diffuso. Grazie al sostegno
dell’Ambasciata italiana ad Addis Abeba,
Riso Scotti ha trasferito dall’Italia 175.000
porzioni di riso, a disposizione del Mi-
nistero delle Politiche Agricole per la ge-
stione del rischio di catastrofi e della si-
curezza alimentare, in un anno di gra-
vissima siccità.

Nel 2016, invece, la spedizione Riso
Scotti ha raggiunto la capitale del riso
basmati, l’India: un viaggio che da Pavia
ha portato fino ai confini del Kashmir dove,
presso il piccolo villaggio di Choglamsar,
la spedizione ha devoluto materiale sco-

lastico e riso necessari per un anno di
fabbisogno agli alunni della scuola Lin-
gshed Area Development Foundation, fon-
data dal Lama Changchub, recentemente
in visita a Pavia, alla sede dell’Azienda,
per portare il saluto e l’abbraccio degli
oltre cento bimbi della scuola.

La mèta 2017 è stata la Via della Seta e

del Riso, dove Riso Scotti, a Samarcanda,
ha portato un progetto sociale ancora una
volta a favore dei bambini. La scuola,
l’istruzione e la stessa sussistenza non sono
scontate in paesi come l’Uzbekistan, dove
le condizioni economiche e sociali sono
critiche, e molti orfanotrofi sopravvivono
solo grazie a donazioni. Per questo mo-

tivo, Riso Scotti ha offerto un aiuto concreto
per garantire sostentamento e sostegno
a ll ’istruzione alla Casa Accoglienza
Mehribonlik, riconosciuta dal Mistero
dell’Istruzione uzbeko, che ha avviato un
programma di rafforzamento familiare per
oltre 150 bambini e ragazzi, scongiuran-
done i rischi di abbandono e sfruttamen-
to.

«Mi hanno commosso la vitalità, la gioia
condivisa per le cose semplici, e anche
l’immediata vicinanza che si può instau-
rare tra gente di luoghi e tradizioni lontani.
Le cose belle e buone sono tali ovunque –

ha raccontato Dario Scotti – I bimbi che
abbiamo incontrato a Samarcanda rap-
presentano una generazione che sarà por-
tatrice di nuova cultura, nuovi valori e nuo-
ve iniziative. Mi auguro che il nostro viag-
gio e l’attenzione che magari riusciremo a
rivolgere a questi luoghi possa essere dav-
vero di un qualche aiuto concreto». Sì,
perché come ha fatto notare la direttice
della Casa Accoglienza, il racconto di un
viaggio come quello intrapreso dalla Riso
Scotti, può essere molto utile: «Altri italiani
vorranno venire in Uzbekistan; il turismo
sta diventando il volano dell'economia del
Paese, dalla quale dipendono anche real-
tà come questa dell'orfanotrofio».

LA ROTTA DI MARCO POLOLA ROTTA DI MARCO POLO
sulla Via della Seta e del Risosulla Via della Seta e del Riso

#feedtheplanet, un grande progetto sociale

Foto di Leonardo
Lucarelli e ricetta di

Roberta Restelli,
IlS ensoGusto”
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Enrico Losi

In attuazione della delega
prevista dal Collegato agri-
coltura e dopo un lungo iter
tecnico-giuridico, il decreto
legislativo recante disposi-
zioni concernenti il mercato
interno del riso è stato ap-
provato dal Consiglio dei Mi-
nistri lo scorso 28 luglio.

Il provvedimento sarà inol-
trato al Presidente della Re-
pubblica per la promulgazio-
ne per poi essere pubblicato
in Gazzetta Ufficiale.

Attualmente, il commer-
cio interno del riso è disci-
plinato dalla legge 18 marzo
1958 n. 325, la quale prevede
che le diverse varietà di riso
greggio possano essere ven-
dute, una volta effettuata la
trasformazione in riso com-
mestibile, con la denomina-
zione fissata ogni anno, con
un apposito decreto del Mi-
nistro delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali di con-
certo con il Ministro dello Svi-
luppo Economico che deter-
mina anche le caratteristiche
di ciascuna varietà e i limiti e
le tolleranze dei grani difet-
tosi.

La Legge del 1958 è stata
più volte modificata, anche in
attuazione delle direttive co-
munitarie in materia di eti-
chettatura dei prodotti ali-
mentari. In particolare, è sta-
ta resa facoltativa l’indicazio -
ne del gruppo varietale (co-
mune, semifino, fino e su-
perfino), non più compatibile
con la normativa comunitaria
che classifica i risi in tondi,
medi, lunghi A e lunghi B,
mantenendo viceversa l’ob -
bligo di indicare nella deno-
minazione di vendita la va-
rietà stabilita con il mecca-
nismo del decreto annuale.

Nel corso del 2013, il ta-
volo di filiera ha ravvisato la
necessità di ri-
prendere la di-
scussione in
merito alla re-
visione della
disciplina del
commercio in-
terno del riso
che non risul-
tava più al pas-
so con i tempi.

Le discussioni hanno por-
tato alla definizione di un te-
sto condiviso i cui principi so-
no stati trasfusi nel decreto
legislativo approvato dal Go-
verno questa estate.

Le novità
Il decreto presenta due

principali caratteri distintivi.
Il primo concerne le de-

nominazioni che possiamo
definire “g e n e r i ch e” che so-
no in linea con l’attuale nor-
mativa dell’Unione europea.
Il riso potrà, quindi, essere
venduto con le seguenti de-
nominazioni:

• “riso a grani tondi” o
“riso tondo” o “riso Origi-
n a r i o”

• “riso a grani medi” o
“riso medio”

• “riso a grani lunghi A” o
“riso lungo A”

• “riso a grani lunghi B”o“

riso lungo B”

con la possibilità di spe-
cificare la/le varietà da
cui/dalle quali è stato otte-
nuto il riso, ad esclusione del-
le varietà cosiddette tradizio-
nali (Arborio, Roma, Baldo,

Carnaroli, Ribe, Vialone na-
no, S. Andrea) e delle varietà
che possono fregiarsi del no-
me delle varietà tradizionali.

Per fare un esempio con-
creto, la varietà Selenio potrà
essere venduta come “riso a
grani tondi” o “riso tondo” o
“riso Originario” e potrà
eventualmente essere ag-
giunta la parola “S e l e n i o”. Nel
caso di miscela con un’altra
varietà tonda, ad esempio il
Balilla, il prodotto potrà es-
sere venduto come “riso a
grani tondi Selenio Balilla” o
“riso tondo Selenio Balilla” o
“riso Originario Selenio Ba-
lilla”.

Anche se le miscele sono
ammesse, è comunque vie-
tato miscelare risi di tipologie
diverse (ad esempio i tondi
con i medi), di gradi di la-
vorazione diversi (ad esem-
pio il semigreggio con il la-
vorato) e di trattamenti subiti
diversi (ad esempio il lavo-
rato convenzionale con il par-
boiled).

Si tenga presente che con
l’entrata in vigore del rego-
lamento (UE) n.1169/2011
(13 dicembre 2014) la deno-
minazione di vendita è stata

sostituita dalla
“d enom ina-
zione dell’a l i-
m e n t o” ch e
c o rr i  sp o n d e
alla denomi-
nazione che fi-
gura sul lato
della confezio-
ne dove è pre-

sente il peso; il che significa
che non necessariamente la
denominazione dell’alimen -
to deve trovarsi sul lato fron-
tale della confezione. Il de-
creto stabilisce che eventuali
nomi di varietà specificati
sulla confezione, magari sul
suo lato frontale, debbano
essere riportati anche nella
denominazione dell’alimen -
to.

Qualora il riso sia allo sta-
dio di semigreggio o semi-
lavorato, sulla confezione do-
vrà figurare il relativo stadio
lavorazione (“semi gregg io”

o “in teg ra le”, “s em ilavo ra-
t o”), così come l’eve n tu a l e
trattamento subito (“parboi -
led”) e il colore del pericarpo
(“N e r o”, “Ro s s o” etc.), se di-
verso dal normale colore
biancastro.

È stata introdotta la de-
nominazione “miscela di risi
colorati” per il prodotto ot-
tenuto da due o più varietà di
riso greggio che hanno colori
diversi del pericarpo, a con-
dizione che nella miscela sia
presente almeno un riso pig-
mentato. Nella miscela sono
ammesse lavorazioni diver-

se, trattamenti diversi e ti-
pologie di riso diverse; per-
tanto, sarà possibile misce-
lare un riso lavorato tondo
con un riso medio semigreg-
gio pigmentato rosso e un
riso lavorato lungo A parboi-
led, con la facoltà di indicare i
nomi di tutte le varietà pre-
senti nella miscela, ma con il
divieto di indicare le deno-
minazioni “g e n e r i ch e” (riso
tondo, riso medio, riso lungo
A e riso lungo B).

La valorizzazione
delle varietà tradizionali

Il secondo carattere distin-
tivo consiste nella valorizza-
zione delle varietà tradizio-
nali che sono un patrimonio
della filiera risicola italiana.

Per tali varietà sono state
previste le seguenti denomi-
nazioni dell’alimento: Riso
Arborio, Riso Roma o Riso
Baldo, Riso Carnaroli, Riso
Ribe, Riso Vialone nano e Ri-
so S. Andrea.

Potranno godere di queste
denominazioni i risi ottenuti
dalla lavorazione delle varietà
sopra riportate e dalla lavo-
razione delle varietà che ri-
spettano determinati carat-
teri biometrici volti a garan-
tire lo stesso comportamen-
to alla cottura della varietà
tradizionale a cui si riferisco-
no.

In questo caso non sono
ammesse miscele di alcun
tipo e non potranno essere
utilizzate le denominazioni
“ge neri che”; pertanto, per
fare un esempio concreto,
non sarà ammessa la se-
guente indicazione “riso lun-
go A Carnaroli”; se nella sca-
tola è presente la varietà Car-
naroli o una varietà che abbia
caratteristiche analoghe in
base ai parametri fissati dal
decreto legislativo, allora
l’unica denominazione pos-
sibile sarà “riso Carnaroli”.

Qualora il riso sia allo sta-
dio di semigreggio o semi-
lavorato, sulla confezione do-
vrà figurare il relativo stadio
lavorazione (“semi gregg io”

o “in teg ra le”, “s em ilavo ra-
t o”)  e l’eventuale trattamen-
to subito (”parboiled”).

Il decreto legislativo sta-
bilisce anche che sarà pos-
sibile aggiungere l’indicazio -
ne “c l a s s i c o” nel caso in cui
nella confezione sia presen-
te una delle varietà tradizio-
nali (es. Carnaroli) e a con-
dizione che sia garantita la
tracciabilità varietale.

A questo proposito si spe-
cifica che con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole
alimentari e forestali, di con-
certo con il Ministro dello svi-
luppo economico, da adot-

tarsi entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del
decreto legislativo, saranno
stabilite le condizioni per
l’utilizzo dell’i n di c a z io n e
“c l a s s i c o” e i criteri per la
verifica della tracciabilità va-
rietale che verrà effettuata
dall’Ente Risi.

Inoltre, l’Ente Risi avrà il
compito di istituire e gestire il
registro contenente tutte le
varietà; ciò consentirà al set-
tore di poter commercializ-
zare le varietà di nuova iscri-
zione con la corrispondente
denominazione dell’alimen -
to fin dall’inizio di ogni cam-
pagna di commercializzazio-
ne.

Le sanzioni
Per quanto riguarda il ca-

pitolo delle sanzioni, gli im-
porti sono notevolmente più
alti rispetto a quelli previsti
dalla Legge attuale.

Entrando nello specifico, è
prevista una sanzione ammi-

nistrativa pecuniaria da 600 a
3.500 euro per chi, utilizzan-
do una denominazione ge-
nerica, indicherà sulla con-
fezione il nome della varietà
senza averlo indicato anche
nella denominazione dell’ali -
mento.

Se non ver-
ranno rispetta-
te le caratteri-
stiche qualita-
tive previste
nel decreto le-
gislativo, si in-
cappa in una
sanzione am-
m in i  s tr  a t  iva
pecuniaria da 1.000 a 5.000
euro che verrà applicata an-
che per qualsiasi irregolarità
relativa alle varietà tradizio-
nali.

La sanzione amministrati-
va pecuniaria più elevata (da
2.000 a 8.000 euro) è pre-
vista nel caso in cui chiunque
utilizzi nella designazione e
presentazione del prodotto

segni raffiguranti marchi an-
che collettivi che possono in-
durre in errore il consuma-
tore circa l’origine e la qualità
del riso.

Ambiti di applicazione
Le nuove norme si appli-

cheranno al riso venduto sul
territorio nazionale, ma non
al prodotto tutelato da un si-
stema di qualità riconosciuto
dall’Unione europea (DOP e
IGP). Inoltre, non sono sog-
getti al rispetto delle nuove
regole i prodotti confezionati
in Italia destinati all’estero e i
prodotti legalmente fabbrica-
ti in un altro Stato membro
dell’Unione europea o in Tur-
chia o in uno stato dell’E F TA
(Islanda, Norvegia, Svizzera
e Liechtenstein).

L’entrata in vigore del de-
creto legislativo non compor-
terà l’abrogazione immedia-
ta della Legge attuale che,

invece, rimar-
rà in vita per
un periodo di
12 mesi, per-
tanto, il riso
c on fe zi o n at o
s  e c  o n  d o
quanto previ-
sto dalla Leg-
ge n. 325 del
1 8  m a r z o

1958, purché prima della sua
abrogazione, potrà essere
venduto fino ad esaurimento
delle scorte.

Per meglio specificare il
contenuto del decreto legi-
slativo l’Ente Nazionale Risi
organizzerà dei corsi di for-
mazione per gli operatori del
settore in modo da agevo-
larne l’operativit à.

t
Il decreto legislativo

è stato approvato

dal Consiglio dei Ministri

lo scorso 28 luglio

t
Sanzioni più alte rispetto

a quelle previste

dalla Legge attuale

per chi non si attiene

alle nuove norme

MerMercato intercato internono,,
ecco la nuova leggeecco la nuova legge
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TTororna la Fierana la Fiera
di Isola della Scaladi Isola della Scala

Girata la boa dei cinquant’anni,
riparte la nuova edizione della Fiera
dell’Isola. Dal 13 settembre al 10
ottobre, il padiglione delle Fiere di
Isola della Scala diventa il punto di
riferimento italiano del riso, in par-
ticolare del Vialone nano (il primo in
Europa, nel 1996, a ottenere il pre-
stigioso marchio d’Indicazione Geo-
grafica Protetta), e del risotto.

Il tradizionale appuntamento, che
si svolge tra settembre e ottobre in
provincia di Verona, riesce ad av-
vicinare al riso circa 500.000 per-
sone ogni anno, risultando così
l’evento gastronomico più visitato in
It alia.

I visitatori arrivano soprattutto dal
Veneto e da altre regioni del Nord
Italia, in particolare dal Trentino Al-
to-Adige, Emilia-Romagna e Lom-
bardia. Non sono mancati, negli ul-
timi anni, ospiti stranieri soprattutto
dai vicini Paesi Europei.

La Fiera si tiene in parte all’interno
di una struttura moderna in legno e

vetro, il Palariso, così denominato
perché dall’alto ricorda appunto un
chicco di riso, un open space di 4.800
metri quadrati inaugurato nel 2011.
Accanto al Palariso, durante la Fiera,
viene montata una tensostruttura di
maggiori dimensioni per contenere
tutti i visitatori e gli stand gastro-
nomici. La particolarità della Fiera del
Riso sta nella filiera cortissima dalla
risaia al piatto. Infatti il riso ad Isola
della Scala, e nei limitrofi comuni
veronesi, viene coltivato da piccole
aziende famigliari che in buona parte
si occupano dell’intera filiera.

Il risotto all’Isolana - ricetta ca-
ratterizzata dall’uso in cucina di car-
ne di vitello e di maiale - è in assoluto
il più servito e a prepararla in fiera
sono le riserie di Isola della Scala,
ognuna con il proprio stand. Durante
la manifestazione si tiene anche il
Top Show, un evento nell’evento che
porta a Isola della Scala chef e ri-
storatori provenienti da diverse re-
gioni Italiane.

Dal 13 settembre all’8 ottobre

.

IL TOUR Un nutrito gruppo di imprenditori ha visitato le aziende che stanno portando avanti progetti in questo settore

Risicoltori alla scoperta del baby rice
Lo scorso 29 agosto, l’Ente

Risi ha organizzato il primo field
tour del progetto Babyrice che è
stato contraddistinto da una
buona affluenza e da un si-
gnificativo interesse dei risicol-
tori che hanno partecipato a
quest’esperienza.

Durante la mattinata sono
state visitate le aziende partner
del progetto, finanziato dalla Re-

gione Lombardia, seguendo un
percorso che si è sviluppato
interamente nella provincia di
Pavia: partiti dall’Azienda Agri-
cola Daghetta Giovanni di Rob-
bio si è poi passati nei campi
pilota della Società Agricola
Braggio e Carnevale Miacca a
Zeme e, da ultimo, ci si è spo-
stati a Galliavola presso gli ap-
pezzamenti dell’Azienda Agrico-

la Gamalerio Paolo e Roberto.
In ciascuna azienda si sono

alternate le presentazioni dei
ricercatori dell’Ente Nazionale
Risi relative alle passate espe-
rienze in materia di contami-
nanti (cadmio e arsenico) e frut-
to di una lunga attività spe-
rimentale. Sono inoltre state
illustrate le tecniche messe in
atto nei campi pilota con lo

scopo di prevenire o limitare
l’accumulo di contaminanti nella
granella. Il piano sperimentale
ha, infatti, previsto la realizza-
zione su scala aziendale di una
prova di confronto tra diverse
gestioni dell’acqua, una prova
varietale e di densità di semina
e una prova di valutazione di
fertilizzanti potenzialmente in
grado di limitare l’accumulo di

cont aminanti.
I ricercatori dell'Università

degli studi di Torino hanno, quin-
di, illustrato i primi risultati ot-
tenuti dalle analisi dei suoli pro-
venienti dagli appezzamenti in
cui sono state svolte le prove,
mentre i ricercatori dell’U n i ve r-
sità Cattolica di Piacenza hanno
divulgato i risultati relativi ai
contenuti di arsenico, cadmio e
micotossine nella granella pre-
levata dai campi pilota durante
la passata stagione. I titolari
delle aziende, infine, sono in-
tervenuti per riportare la propria
esperienza.
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I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale

Indirizzo Via San Vittore, 40

Città 20123 Milano

Telefono 02 8855111

Fax 02 861372

E-mail info@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

  13,30-17,00

Servizi Presidenza  

 Direzione Generale

 Area mercati e Rapporti UE 

 Amministrazione - Personale 

 URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso

Indirizzo Strada per Ceretto, 4

Città 27030 Castello D’Agogna

Telefono 0384 25601

Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

  13,30-17,30

Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi Emissioni certiicati

 Dichiarazione esp.

 Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031

Fax 02 30131188

E-mail richieste@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1

Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405

E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 10

Città 28100 Novara

Telefono 0321 629895

Fax 0321 612103

E-mail sez.novara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo Via Calataimi, 13

Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Uficio di Isola della Scala

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala

Telefono 045 6630486

Fax 045 6639833

E-mail uff.mantova@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Uficio di Mortara c/o CRR

Indirizzo Strada per Ceretto 4

Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 90801 - 0384 2560204

Fax 0384 294084 - 02 30132944

E-mail uff.mortara@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

  13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 

 Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara

Telefono 0384 98672

E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede Uficio di Oristano

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92

Città 09170 Oristano

Telefono 0783 78641

Fax 0783 72557

E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

  13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica

Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

320 43 25 359 Paola Castagna Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

Sovescio, le regole
I positivi risvolti ambientali e agronomici del

sovescio hanno indotto la Regione Piemonte a
inserire questa pratica nell'ambito del PSR
2014-2020 come impegno accessorio alle ope-
razioni relative alla Produzione Integrata (op.
10.1.1), alla conservazione della Biodiversità in
risaia (op. 10.1.2) e all'agricoltura conservativa
(op. 10.1.3). Il contributo comunitario è fina-
lizzato a compensare i costi diretti e indiretti
della pratica. L'impegno richiede di seminare
come coltura intercalare un erbaio da sovescio
autunno-vernino utilizzando semente con pre-
valenza di graminacee, leguminose o cruci-
fere, in purezza o consociate. E’ ammissibile

quindi anche l'erbaio di graminacee in pu-
rezza, incluso quello di loiessa.

Con una sua nota l'assessorato Agricol-
tura ha evidenziato le regole tecniche da
seguire, con particolare riferimento alle
quantità minime di semente per ettaro e alle
epoche di semina e di interramento. Date
che, almeno nel caso della risaia, possono
creare problemi soprattutto nel caso di im-
praticabilità dei terreni in conseguenza di
particolari andamenti meteorologici.

Le tappe per la Pac post 2020
Con la presentazione dei risultati della

consultazione pubblica on-line è iniziato il

percorso per costruire la Pac post 2020, con
le parole chiave: ambiente, cambiamenti cli-
matici, qualità degli alimenti, occupazione ed
innovazione. Dai risultati è emerso che il
sostegno agricolo dovrà essere destinato
con forza alla protezione delle risorse am-
bientali, al contrasto dei cambiamenti cli-
matici e alla produzione di cibo sostenibile.
Quali strumenti si adotteranno e soprattutto
quali saranno le priorità e il relativo budget
finanziario non sono ancora delineati. Per ora
l'esito della consultazione sembra declinare
in chiave comunitaria l'antico detto della bot-
te piena e della moglie ubriaca, considerando
anche il fatto che il 93% dei partecipanti alla
consultazione pubblica non sono coinvolti
direttamente nell'agricoltura.

L'anno della siccità
Nell'anno della grande siccità la risaia,

fatto salvo alcune zone del Centro Sesia
gestite dal Consorzio di bonifica della Ba-
raggia biellese e vercellese che ha segnalato

nel mese di luglio una riduzione media del 40
%, si è salvata. Ma nel clamore mediatico la
risaia si è visto, ancora una volta, accreditare
della fama di grande sperperatrice della pre-
ziosa acqua irrigua.

Immediate le preziose e corrette argomen-
tazioni dei grandi Consorzi irrigui, volte a con-
futare tale affermazione, ponendo in risalto il
fatto che nel territorio risicolo le acque ven-
gono utilizzate più volte, riprese dalla rete di
fontanili e canali drenanti. Inoltre il territorio
risicolo funziona come una grande “spugna”

che assorbe l’acqua e la restituisce al Po pro-
prio quando è più necessaria.

Peraltro, se le elevate temperature hanno
favorito, nel breve periodo, l'irrigazione, scio-
gliendo i ghiacciai a quote sempre più elevate,
esse rappresentano però nel prossimo futuro
un forte boomerang, perché i ghiacciai con-
sumati nella calda estate 2017, non si riformano
più, rendendo imprescindibile programmare
oggi le necessarie infrastrutture di accumulo
per essere pronti a sopperire a tali lacune.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

Le novità varietali che ve-
dremo in risaia, gli innovativi
fungicidi ed erbicidi che im-
pediranno la contaminazione
del riso, i fertilizzanti che lo
r  e  n  d  e r  a  n  n  o
più forte e pro-
duttivo. A Ca-
scina Salsiccia
di Vigevano,
nel l ’Azie nda
Agricola Carlo
e  R i c c a r d o
Marchesani, lo
scorso 30 ago-
sto è andato in
scena il futuro del riso. Oltre
200 operatori del settore
hanno avuto modo di toccare
con mano, attraverso le visite
in campo, cosa dovranno
aspettarsi nei prossimi anni.

La giornata, organizzata

dall’Ente Nazionale Risi, è co-
minciata con la presentazio-
ne delle prove di varietà con-
venzionali con tecnologia
Clearfield proposte dalle va-

rie ditte se-
mentiere, al-
cune in nuova
i s c r i z i o n e :
Franco Sciora-
t i ,  t e c n i c o
dell’Ente Risi,
ne ha illustrato
ca ratt eri stiche
e le potenzia-
lità produttive.

Gli operatori risicoli hanno
mostrato molto interesse al-
le prove dedicate agli erbicidi
e alle sperimentazioni con i
fungicidi. In particolare, il set-
tore di patologia del Centro
Ricerche sul Riso ha eviden-

ziato i primi risultati di un’am -
pia prova di screening dei
fungicidi registrati e in pros-
sima registrazione, un’attivi -
tà che assume un’import an-
za particolare vista la recente
riduzione delle sostanze at-

tive utilizzabili per il brusone.
La giornata si è conclusa

con un convegno dove Enrico
Losi, dell’Ente Nazionale Ri-
si, ha fatto il punto sulla si-
tuazione attuale del mercato
del riso, segnalando in par-

ticolare la crescita delle
esportazioni sia italiane sia
comunitarie. Altrettanto po-
sitiva è la constatazione che
le superfici destinate a riso
sembra stiano indirizzandosi
verso un equilibrio tra indica e

japonica. Restano, però, re-
stano diversi elementi di
preoccupazione, a comincia-
re da un livello record di stock
(si stimano 140.000 tonnel-
late) e da un’import azione
sempre consistente dai Pae-
si Meno Avanzati. A questo
proposito, i l presidente
dell’Ente Nazionale Risi, Pao-
lo Carrà, ha illustrato la stra-
tegia volta a consentire alla
Commissione Europea di av-
viare la procedura per la clau-
sola di salvaguardia: nei pros-
simi mesi verrà presentata
attraverso il Ministero delle
politiche agricole la docu-
mentazione che permetterà
questo fondamentale pas-
saggio da cui dipende molta
parte della sopravvivenza del
settore risicolo.

A Cascina SalsicciaA Cascina Salsiccia
il futuril futuro del risoo del riso

t
Le novità varietali che vedremo in risaia,

gli innovativi fungicidi ed erbicidi che impediranno

la contaminazione del riso, i fertilizzanti

che lo renderanno più forte. Ecco i temi affrontati

nell’Azienda Agricola Carlo e Riccardo Marchesani

t
Visite in campo per oltre

200 operatori del settore

che hanno toccato con

mano cosa aspettarsi

nei prossimi anni

Alcune imma-
gini che rac-
contano la
giornata svol-
tasi a Cascina
Salsiccia pres-
so l’Azienda
agricola Carlo
e Riccardo
Marchesani, lo
scorso 30 ago-
sto, e organiz-
zata dall’E n te
Nazionale Risi
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IL CONTENZIOSO Vinta la battaglia legale: impedito a un privato di registrare a livello europeo il marchio

L’Ente Risi salva il Carnaroli
Carrà: «Si conferma l’efficacia della nostra azione nella tutela delle varietà di riso italiano»

Il Carnaroli è salvo! Eser-
citando la propria funzione
di organismo di tutela del
riso italiano, l’Ente Nazio-
nale Risi ha impedito a un
privato di registrare a livello
europeo il marchio “Carna-
roli”: ciò gli avrebbe per-
messo di vendere con que-
sto nome risone, riso la-
vorato, prodotti trasformati
e servizi di ristorazione.

La complessa battaglia
legale è scoppiata nel di-

cembre del 2016, quando
un soggetto privato ha de-
positato all'ufficio dell'U-
nione europea per la pro-
prietà intellettuale una do-
manda di registrazione del-
la denominazione “Carna-
roli” per una molteplicità di
prodotti e servizi (riso, torte
di riso, snack a base di riso,
cereali in chicchi non la-
vorati, riso non lavorato,
servizi di ristorazione). L’En-
te Nazionale Risi si è op-

posto al benestare dell’uf-
ficio europeo e l’esame è
stato riaperto, concluden-
dosi il 20 giugno 2017 con il
respingimento della do-
manda e dei ricorsi pre-
sentati dal richiedente il
marchio. In particolare, l’En-
te Nazionale Risi ha dimo-
strato che il nome “Car-
naroli” è descrittivo e non
distintivo: per questo non
può essere registrato, ai
sensi dell’articolo 7, para-

grafo 2, RMUE. Inoltre, è
stato sottolineato, un mar-
chio registrato "Carnaroli"
sarebbe ingannevole e
creerebbe «un ingiustifica-
to privilegio» per un singolo
s o g g e tt o .

«E’ un successo impor-
tante - ha commentato il
presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi Paolo Carrà - che
c o n fe r m a  l ’ e f f i c  a c  i a
dell’azione dell’Ente nella
tutela delle varietà di riso

italiano. Se non avessimo
vigilato e non ci fossimo
opposti, un privato si sa-
rebbe appropriato del lavo-
ro di valorizzazione portato
avanti dal 1974 dalla filiera
italiana e sarebbe stata
compromessa la stessa
legge sul mercato interno,
che il governo sta conclu-
dendo. Abbiamo sventato
lo "scippo legale" del nome
di una varietà su cui si è
investito tanto e che è si-

nonimo di risotto».
Su questo tema abbiamo

chiesto il parere di cinque
famosi chef italiani: Chri-
stian Costardi del ristorante
Cinzia di Vercelli, Martina
Caruso del Signum di Salina
(Me), Mariangela Susigan
della Gardenia di Caluso
(To), Gennaro Esposito del-
la Torre del Saracino a Vico
Equense (Na) e Luisa Va-
lazza del ristorante Al Sor-
riso di Soriso (No).

CHRISTIAN COSTARDI Chef del ristorante Cinzia di Vercelli

Carnaroli vietato? Un terremoto
«E’ impossibile fare a meno della

varietà Carnaroli». Parola di Christian
Costardi (nella foto insieme al fratello
Manuel). Lo chef del ri-
storante Cinzia di Vercelli,
una stella Michelin, saluta
con soddisfazione la vit-
toria dell’Ente Nazionale
Risi che il 20 giugno è
riuscito a evitare che il
nome “Carnaroli” d i ve n-
tasse un marchio privato.

«E’ impossibile fare a
meno della varietà Car-
naroli, quando si parla di
riso e di risotto perché, per
il senso comune, Carnaroli è sinonimo
di qualità. Ritengo sia ormai una per-
cezione radicata», è la convinzione di
Costardi. «Credo sia importante che il
Carnaroli resti un marchio nazionale

con una sua scheda di selezione -
continua lo chef piemontese - Questo
fa sì che ci sia un controllo severo sulla

qualità, qualità sulla quale
non si fa mai abbastanza
attenzione. Bene ha fatto,
quindi, l’Ente Nazionale
Risi a costituirsi contro il
privato che rivendicava
l’appropriazione del nome
Carnaroli. Se ciò si fosse
verificato ritengo ci sareb-
be stato un momento di
grande confusione, un ve-
ro e proprio “t e rr e m o t o”

all’interno del disciplinare
del riso che avrebbe richiesto di rifare
a ritroso il cammino fatto con la
varietà Carnaroli selezionando un riso
altrettanto importante per qualità e
n o m e ».

LUISA VALAZZA Chef del Sorriso a Soriso (No)

Evitato un danno alle aziende
Luisa Valazza, titolare del ristorante Al

Sorriso di Soriso (Novara), due stelle
Michelin, considera fondamentale la vit-
toria dell’Ente Nazionale Risi
che è riuscito a opporsi alla
richiesta di registrazione del
nome “Carnaroli” da parte di
un privato.

«Ci sarebbe mancato altro
che ad essere danneggiate,
in un momento già così dif-
ficile per la collocazione del
riso italiano, fossero state le
piccole e medie aziende ita-
liane che producono un riso di
e c c e l l e n z a ».

E approfitta delle pagine de Il Risi-
coltore per lanciare una sorta di “ap-
p e l l o”: «Sarebbe importante, intelligente

e utile che si cominciasse tutti, proprio in
Italia, a cominciare dai ristoratori e dagli
chef per arrivare al semplice consuma-

tore (famiglia o single), ad
usare di più il riso in cucina.
Credo che se ne usi troppo
poco e continuo a stupirmi di
questo perché io, al contrario,
lavorando molto con gli stra-
nieri, propongo moltissimo il
riso, soprattutto il risotto, e
vedo che, più conoscono il
prodotto e la sua versatilità in
cucina, più lo apprezzano, lo
chiedono al ristorante e lo
acquist ano».

E questo vale soprattutto per la varietà
Carnaroli «la migliore per cucinare un
r i s o tt o ».

GENNARO ESPOSITO Chef della Torre del Saracino di Vico Equense

Marchio Carnaroli? Una beffa!
Gennaro Esposito, chef premiato

da 2 stelle Michelin, titolare del ri-
storante Torre del Saracino a Vico
Equense (Na) innanzitutto
si complimenta con l'Ente
Nazionale Risi per l’i n i z i a-
tiva che ha salvato il Car-
naroli.

«La battaglia portata
avanti dall’ENR in difesa
della varietà Carnaroli è
stata non solo dovuta ma
imprescindibile per la so-
pravvivenza delle piccole e
medie aziende risicole di
qualità italiane. La perdita
della varietà Carnaroli, nelle sue di-
verse lavorazioni e promozioni azien-
dali, sarebbe poi stata non solo una

grave perdita, una vera beffa per
consumatori e utilizzatori di settore
che da sempre apprezzano una varietà

che è un vero vanto della
storia della risicoltura e
della gastronomia italia-
n e . . . ».

Anche perché, è l’o p i-
nione dello chef del Torre
di Saracino, «l’uso del Car-
naroli è basilare e fonda-
mentale per l’esecuzione
di un buon risotto. La va-
rietà, infatti, ha le carat-
teristiche giuste per ga-
rantire al piatto cremosità,

gusto e tenuta di cottura». Quindi,
senza il Carnaroli, è a rischio anche il
r i s o tt o . . .

MARIANGELA SUSIGAN Chef della Gardenia di Caluso (To)

L’Ente Risi ha tutelato la libertà
Secondo Mariangela Susigan, titolare

della Gardenia di Caluso (To) aver evitato
la registrazione del marchio è decisivo
perché tutti i consumatori possano con-
tinuare a scegliere la varietà
che prediligono

La vittoria dell’Ente Risi
nella battaglia europea sul
Carnaroli è «un risultato che
continuerà a dare a noi chef
e ai consumatori la libertà di
scegliere tra le tante pro-
poste di aziende che pro-
ducono, lavorano e commer-
cializzano i loro Carnaroli».

La chef de La Gardenia di
Caluso non ha dubbi sulla
bontà dell’iniziativa dell’Ente Nazionale
Risi contro un privato che voleva re-
gistrare il nome del pregiato riso italiano,
«perché il Carnaroli ha delle caratte-

ristiche fondamentali per la cucina pro-
fessionale: si riesce a lavorare bene e
non scuoce. E’ poi importante che il
risotto venga bene anche se non escono

direttamente dalle mie mani.
La varietà Carnaroli si pre-
sta, infatti, anche molto be-
ne ad essere lavorata da
mani più giovani e meno
esperte. E’ anche vero tut-
tavia che c’è Carnaroli e Car-
naroli». Infatti, sottolinea,
«non è detto che tutte le
partite di Carnaroli siano
all’altezza di ciò che ci si
aspetta di norma in cucina;
quindi è necessario che lo

chef sappia scegliere bene e impari,
fatte le dovute prove e riprove, a se-
lezionare il Carnaroli a lui più confa-
c e n t e ».

Non ha esitazioni Martina
Caruso, chef del Signum di
Salina (Me), una stella Miche-
lin, nel commentare la contesa
legale con cui l’Ente Nazionale
Risi ha evitato che un privato
riuscisse a registrare il mar-
chio “Ca r n a r o l i ” in Europa:

«Condivido la “batt aglia” ch e
l’Ente Nazionale Risi ha fatto
per la tutela della varietà Car-
n a r o l i ».

La chef di Salina spiega, tra
l’altro, che non potrebbe fare a
meno del riso Carnaroli. «E’

fondamentale per la mia cu-

cina nel caso debba cucinare
un risotto o gli arancini e non
amo molto le altre varietà di
riso - sostiene Martina Caruso
- Il Carnaroli, anche per i clienti
meno avvezzi al riso e al ri-
sotto, è davvero garanzia di
eccellenza e di qualità e quindi

risponde perfettamente alle
mie esigenze sia in cucina sia
come chef italiana che ama
usare prodotti italiani». E ag-
giunge: «Uso il Carnaroli per
tre motivi: mantiene la cottura,
conserva una bella gemma, è
un prodotto italiano».

MARTINA CARUSO Chef del Signum di Salina (Me)

Condivido la battaglia dell’Ente Risi
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Paoletta Picco

Quando è nato il suo
blog e con quale motiva-
zione e perché Anna The
Nice?

«Il mio blog è nato nove
anni fa in un momento in cui
ero libera da impegni lavo-
rativi. Ho pensato di appro-
fittarne per mettermi in gio-
co con le mie passioni, per
condividerle con altri e cer-
care di fare di questa con-
divisione anche un lavoro. Il
nome di un blog ha sempre
una suo significato o una
ragione. In quel periodo
c’era un mio carissimo ami-
co che traduceva erronea-
mente in inglese il mio co-
gnome (Gentile) con ‘Th e
N i c e’, anteponendo l’artico-
lo al cognome, come si usa
fare a Milano. E così da quel
simpatico errore è nato il
nome del mio blog».

Belle foto, ricette, corsi
di cucina: parliamo del
suo sito. Chi lo cura? Se lo
cura lei quanto tempo vi
dedica?

«Curo direttamente e in-
teramente il mio blog. Testi,
ricette e foto sono tutte mie
produzioni e quando mi di-
cono che è tutto molto bello
e gradevole mi fa davvero
molto piacere. Curare bene
un blog significa averlo
sempre in mente e trasfor-
mare questo legame men-
tale in un’abitudine che non
ti lascia mai. Non c’è ricetta

o ingrediente, infatti, che io
veda estraneo a una sorta di
inquadratura. Così come
non c’è storia o accadimen-
to giornaliero che io non ab-
bia desiderio di raccontare.
E tutto questo con grande
semplicità a partire dalla
scelta degli ingredienti, sino
alla preparazione del set fo-
tografico, alla stesura del te-
sto della ricetta e a tutto ciò
che si riferisce alla post pro-
duzione delle foto e all’at-
tività social di promozione.
E’ davvero un bell’impegno,
tuttavia decisamente grati-
ficante. Anche la formula
dei miei corsi di cucina è
particolare: si traducono in
una vera e propria full im-
mersion nella realtà puglie-
se, e durano un intero gior-
no. Si comincia con il ra-
duno e la conoscenza degli

iscritti con cui subito si va al
mercato per l’acquisto degli
ingredienti; poi si va insie-
me al trullo dove, assegnata
a ciascuno una postazione,
si impastano pane, focacce,
polpette e si preparano i
piatti base di quello che sarà
il pranzo. Non si assaggia
nulla durante la fase di pre-
p  a r  a z  i o  n e  .
Solo alla fine,
seduti a tavo-
la, ci si lancia
ne ll ’a ssa gg io
c on di vi de nd o
pensieri, dub-
bi, opinioni,
r accon t i  d i
storie e di vi-
ta. E questo è
più facile as-
s  a p  o r  a n  d o
del buon cibo.
Non c ’è un
orario per la fine dei miei
corsi. Ci si alza da tavola
quando se ne ha voglia. Co-
me succede in ogni famiglia
p u g l i e s e ».

Come definisce la sua
cucina?

«La mia cucina è deci-
samente mediterranea. Vi-
vendo in Puglia, nella zona
della Murgia, mi ritengo
molto fortunata per la qua-
lità dei prodotti che offre il
mio territorio. Il trullo di mia
proprietà, dove svolgo i cor-
si di cucina, poi, è anche il
luogo dove la mia famiglia e
io amiamo trascorrere il
tempo libero, coltivando un
orto che ci regala ottime ver-
dure profumate della nostra
terra e del nostro sole forte.

Abbiamo anche alberi da
frutto grazie ai quali preparo
delle buone marmellate e
oltre una ventina di alberi di
ulivo che ci forniscono l’olio
per un anno. E’ dunque ine-
vitabile che le mie ricette
siano quasi tutte ricche di
verdure e cereali e profu-
mate di erbe aromatiche e

di olio buo-
n o ».

Tra le sue
ricette, mol-
te sono dedi-
cate al riso.
Lo ama?

«Sì, io amo
molto il riso,
perché riten-
go sia un ali-
mento sano
ed estrema-
mente versa-

tile. Può essere di grande
aiuto quando hai poco tem-
po e vuoi prepararlo in an-
ticipo e condirlo o saltarlo in
mille varianti. Ma può es-
sere anche una base ideale
per piatti elaborati ed ele-
g a n t i ».

Allora parliamo di riso.
Quale ricordo infantile la
lega al riso e poi quando e
in che modo ricorda di
averlo assaggiato la pri-
ma volta?

«Durante la mia infanzia
sembrava che il riso in bian-
co con olio extravergine di
oliva e parmigiano fosse la
soluzione di tutti i mali. Ap-
pena c’era un piccolo ma-
lessere, mia mamma pre-
parava subito questo piatto

che amavo molto e che mi
parlava del suo amore e del-
la sua attenzione per me.
Inoltre, nelle fredde giorna-
te d’inverno, ci preparava
anche la minestra di riso e
patate che, ad ogni cuc-
chiaiata, profumava di alloro
e scorza di formaggio sciol-
ta. Minestre fantastiche,
semplici e “p i e n e” di amo-
r e ».

Cosa dice dei risotti?
«Amo moltissimo i risotti

e - famigliari, amici e corsisti
- mi dicono che i miei sono
davvero buoni. So di non
essere modesta nel dirlo.
Amo soprattutto il risotto
con i funghi, oppure con pe-
re e gorgonzola, oppure an-
cora con fiori
di zucca e bur-
r a t a . E  po i
amo cucinare
i risotti alla pe-
scatora.  In-
somma mi sa
che mi piac-
ciono proprio
tutti.  Adoro
prepararli, con lentezza, as-
saporando ogni singolo mo-
vimento e fermandomi al
momento giusto per lascia-
re la preparazione morbida
come deve essere e all’on-
da. Ritengo che cucinare un
buon risotto risolva la riu-
scita sia di un pranzo rustico

che elegante».

Quali sono le varietà di
riso preferite da “An na
The Nice”?

«Carnaroli per i miei ri-
sotti, integrale per le mie
minestre, selvaggio da ab-
binare alle mie vellutate, ne-
ro per i miei piatti esotici».

Come si è verificato per
pasta e pizza che sono or-
mai unanimemente rico-
nosciute ambasciatrici
del made in Italy, crede
che si possa fare di più per
promuovere il riso e il ri-
sotto anche all’e s te ro ?

«Credo che il risotto sia
uno dei piatti più affascinan-
ti e appassionanti della cu-

cina italiana. E
se  dovess i
p ro mu ove rl o
dirett amente
credo che an-
drei sempli-
cemente in
g i r o  p e r  i l
mondo  pe r
farlo assag-

giare. Si potrebbe poi affian-
care alla promozione diretta
e sul campo anche quella
sul blog postando le ricette
e le fotografie o ancora i
filmati di risotti davvero ma-
de in Italy quindi molto lon-
tani dalla triste copia che ne
fanno le interpretazioni stra-
niere molto diverse dalla no-
stra cultura gastronomica».

Altri progetti a bre-
ve-medio termine?

«Ho in cantiere tanti pro-
getti. Primo tra tutti, quello
della casa-vacanza con an-
nesso orto biologico che si
realizzerà non appena avrò
completamente restaurato
il trullo di famiglia, battez-
zato e conosciuto come
‘Trullo the Nice’. Quello sarà
il luogo deputato anche per i
corsi di cucina. Altro pro-
getto? La stesura di alcuni
libri di cucina e la messa a
punto di videoricette su un
canale tutto mio. Non dico
altro per scaramanzia»..

Vellutata di zucca con riso
selvaggio e porri croccanti

Ingredienti per 4 persone
300 g di zucca già pulita, due

patate grosse, un porro, cinque
cucchiai di olio extravergine di
oliva, quattro tazzine da caffè col-
me di riso selvaggio.

Esecuzione
Sbucciare le patate e tagliarle

a cubetti, tagliare a cubetti anche
la zucca, eliminare le foglie ester-
ne del porro e tagliare a rondelle

il porro fino alla parte verde.
In una pentola versare tre cuc-

chiai di olio, i cubetti di patate e di
zucca, le rondelle chiare del por-
ro e far rosolare. Coprire di ac-
qua, salare e portare a cottura a
fuoco medio per circa venti mi-
nuti.

Lessare nel frattempo il riso
selvaggio, scolarlo. In una pa-
della versare gli altri due cucchiai
di olio e far rosolare a fuoco vi-
vace la parte verde del porro ta-
gliato anch'esso a rondelle. Te-
nerle in caldo.

Appena patate, zucca e porri
saranno cotti, spegnere il fuoco
e frullare con un frullatore a im-
mersione, aggiungendo o to-
gliendo la parte liquida fino a rag-
giungere la consistenza di una
vellutata. A piacere si può ag-
giungere anche qualche cuc-
chiaio di panna per dare un tocco
più morbido.

Assemblare il piatto versando
in una ciotola un mestolo di vel-
lutata, una manciata di riso e
decorare con i porri verdi croc-
canti.

C
h
i 
è

Pugliese di nascita, nonostante
la passione per i viaggi l’abbiano
spesso portata in giro per il mon-
do, ha sempre vissuto in Puglia.
Come tutte le famiglie del sud
italiano, anche quella di Anna Gen-
tile ha sempre coltivato grande
passione per la buona tavola e la
convivialità. Entrambe un veicolo
di amore e amicizia. Così, già da
bambina, Anna impara a cucinare.
L’amore per la cucina l’avvince sin
da subito.

«A l l ’inizio - dice - mi acconten-
tavo di saper girare bene una buo-
na crema pasticcera con il cuc-
chiaio per poi passare alla pasta

fresca e agli impasti per le fo-
cacce». Crescendo, crescono con
Anna altre passioni che si affian-
cano a quella per la cucina. Tra
queste la lettura e la scrittura che
Anna cerca di conciliare con il
lavoro e il ruolo di moglie e di
madre. Quando gli impegni di la-
voro e di famiglia glielo permet-
tono (circa dieci anni fa), forte della
bravura come “cuoca” casalinga
mediterranea, crea il suo blog
(www.annathenice.com). «Oggi -
afferma - cucino per chi amo e
insegno nei miei corsi di cucina
mediterranea a fare altrettanto con
i propri cari».

L’INTERVISTA La pugliese Anna Gentile da una decina d’anni propone ricette e consigli sul suo blog “Anna The nice”

«Il riso, un alimento estremamente versatile»
«Preferisco Carnaroli per i risotti, integrale per le minestre, selvaggio da abbinare alle vellutate e nero per i piatti esotici»

La ricetta

t
Adoro preparare i risotti,

con lentezza,

assaporando ogni

singolo movimento e

fermandomi al momento

giusto per lasciare la

preparazione morbida

come deve essere

t
«Cucinare un buon

risotto risolve la riuscita

sia di un pranzo rustico

che elegante»
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RICE OUTLOOK/1 Secondo il rapporto statunitense, a livello mondiale si dovrebbero toccare i 483,7 milioni di tonnellate

Significativo balzo della produzione
In crescita anche l’area globale coltivata a riso che dovrebbe toccare i 161,9 milioni di ettari, in rialzo di 0,9 milioni di ettari

Numeri in crescita per la
coltivazione mondiale di ri-
so. Secondo il rapporto Rice
Outlook di luglio, la produ-
zione globale di riso nel
2017/18 si stima tocchi i
483,7 milioni di tonnellate,
2,6 milioni di tonnellate in
più rispetto alle precedenti
proiezioni; e in aumento è
anche l’area globale coltiva-
ta a riso che dovrebbe toc-
care i 161,9 milioni di ettari,
in rialzo di 0,9 milioni di ettari
rispetto allo scorso anno.

Entrando nel dettaglio, la
produzione dell’India per il
2017/18 si calcola sia in au-
mento di 2 milioni di ton-
nellate e raggiunga quota
108 milioni di tonnellate. In
crescita anche quella thai-
landese (+0,9 milioni di ton-
nellate) che dovrebbe rag-
giungere quota 20,4 milioni
di tonnellate, in rialzo del
6% rispetto all’anno passa-
to, e la produzione di riso
vietnamita che si incremen-
terà di 350mila tonnellate
per un totale di 28,45 milioni
di tonnellate. Segno meno,
invece, per la produzione
d e l  M a d a g a s c a r :  n e l
2017/18 si stima un calo di
0,2 milioni di tonnellate per
un totale di 2,05 milioni di
tonnellate.

A fronte dell’incremento
produttivo, però, si registra
un trend lievemente in calo
per il consumo globale di
riso che si dovrebbe atte-
stare a 479,69 milioni di ton-
nellate, 0,1 milioni di ton-
nellate in meno rispetto alle
precedenti proiezioni e 1,5
milioni di tonnellate in meno
rispetto al record toccato
nel 2016/17. Il consumo si
valuta sia in calo per Bir-
mania, Madagascar, Perù e
Stati Uniti, mentre si calcola
in aumento in Bangladesh e
Nepal.

Per quanto riguarda le
scorte finali globali, il dipar-
timento dell’Agricoltura sta-
tunitense calcola che nel
2017/18 tocchino i 122,5 mi-
lioni di tonnellate, 2 milioni
in più rispetto alle prece-
denti stime e 4 milioni di
tonnellate in rialzo rispetto

al 2016/17. Si tratta del più
grande quantitativo di scor-
te finali globali dal 2001/02.
Si distinguono, però, per
una diminuzione delle scor-
te finali alcuni Paesi impor-
tanti come Thailandia, Giap-
pone, Corea del Sud e Stati
Uniti.

In merito alle esportazio-
ni di riso, si stima che quelle
dell’India nel 2018 siano in
rialzo di 1 milione di ton-
nellate per un totale di 11
milioni di tonnellate, 0,5 mi-
lioni di tonnellate in più ri-
spetto all’anno precedente.
Così l’India si conferma il più

grande Paese esportatore
dal 2012. Le esportazioni
della Cina si valuta siano in
rialzo di 100mila tonnellate
per un totale di 900mila ton-
nellate, mentre quelle del
Perù in diminuzione di 10mi-
la tonnellate e dovrebbero
raggiungere le 50mila ton-
nellate.

Per quanto riguarda, in-
fine, le importazioni, in di-
versi Paesi si registrano in-
crementi significativi: è il ca-
so del Bangladesh, dove si
stima siano aumentate di
300mila tonnellate per un
totale di 700mila tonnellate,
del Madagascar (in aumen-
to del 43% rispetto allo
scorso anno) e del Nepal, in
rialzo di 50mila tonnellate
per un totale di 600mila ton-
nellate. Raggiungono i 5 mi-
lioni di tonnellate le impor-
tazioni della Cina (in rialzo di
0,2 milioni di tonnellate)
confermando il Paese asia-
tico come il più grande im-
port atore.

Le previsioni sulla produzione
2017/18 del riso statunitense subi-
scono un netto peggioramento: il
rapporto Rice Outlook di luglio stima,
infatti, una significativa diminuzione
del 5% per un totale di 191,3 milioni
di cwt. Ancora più pesante il dato
relativo all’area coltivata: si dovrebbe
attestare a 2,48 milioni di acri, in calo
addirittura del 20% rispetto all’anno
passato. In particolare, la produzione
di riso a grana lunga per il 2017/18 si
stima sia in calo del 4% per un totale
di 136,4 milioni di cwt (-18% rispetto
all’anno precedente). E’, invece, del
7% la caduta della produzione di riso
a grana medio e piccola, per un totale
di 54,9 milioni di cwt (-5% rispetto al
2 016 / 17 ) .

Segno meno anche per le forni-
ture totali di riso statunitense: si sti-
ma una diminuzione dell’11% per un
totale di 261,6 milioni di cwt, 9,5
milioni di cwt in meno rispetto alle
precedenti proiezioni e 32,5 milioni
di cwt in calo rispetto all’anno scor-

so. In particolare, le forniture di riso a
grana lunga si calcola tocchino i
188,9 milioni di cwt, l’1% in meno
rispetto alle stime dello scorso mese
e il 10% in meno rispetto all’anno
passato. Le forniture totali di riso a
gran medio piccola si calcola toc-
chino i 69,9 milioni di cwt, quasi il
15% in meno rispetto all’anno pas-
sato e il volume più basso dal
20 08/09.

Attestandosi a 46,1 milioni di cwt,
per il 2017/18 restano invariate le
proiezioni sulle scorte iniziali di riso,
comunque quasi l’1% in meno ri-
spetto all’anno precedente. Nel det-
taglio, le scorte iniziali a grana lunga
si stima tocchino i 31,5 milioni di cwt,
il 14% in più rispetto alle precedenti
stime e il 39% in più rispetto all’anno
passato (il volume più alto dal
2011/12), mentre le scorte a grana
medio piccola dovrebbero toccare gli
11,8 milioni di cwt, il 24% in meno
rispetto alle precedenti proiezioni e il
44% in meno rispetto all’anno pas-

sato.
Secondo il dipartimento dell’Agri -

coltura statunitense, le importazioni
di riso nel 2017/18 si calcola tocchino
i 24,2 milioni di cwt, 0,2 milioni in più
rispetto alle precedenti stime e il 3%
in più rispetto all’anno
passato.

Per quanto riguarda
l’utilizzo totale di riso
st a tun i tense,  ne l
2017/18 si calcola toc-
chi i 229 milioni di cwt,
8 milioni di cwt in me-
no rispetto alle prece-
denti stime e l’8% in
meno rispetto allo
scorso anno. Atte-
standosi a 120 milioni
di cwt, l’utilizzo totale domestico e
residuo per il 2017/18 si stima sia in
calo di 5 milioni di cwt rispetto alle
precedenti proiezioni e il 9% in meno
rispetto all’anno passato. In partico-

lare, l’utilizzo domestico e residuo di
riso a grana lunga si calcola tocchi i 92
milioni di cwt, 3 milioni di cwt in
meno rispetto alle predenti stime
(l’8% in meno rispetto all’anno pas-
sato), mentre quello a grana medio

piccola si valuta rag-
giunga i 28 milioni di
cwt (-12,5%).

Le esportazioni to-
tali nel 2017/18 si sti-
ma tocchino i 109 mi-
lioni di cwt, 3 milioni di
cwt in meno rispetto
alle precedenti stime e
il 6% in meno rispetto
alle proiezioni prece-
denti. Infine le scorte
f i n a l i  ch e , p e r  i l

2017/18, dovrebbero toccare i 32,6
milioni di cwt, 1,5 milioni di cwt in
meno rispetto alle precedenti proie-
zioni e il 29% in calo rispetto all’anno
passato.

.

India, scorte in aumento

L’India si è posta l’obiettivo di ottenere un ri-
fornimento di riso superiore a 37,5 milioni di tonnellate
per la stagione 2017-18, a partire da ottobre purché
riesca ad ottenere una buona produzione. Secondo
quanto riporta il sito dnaindia.com, l'approvvigiona-
mento del riso da parte del governo ha toccato quota
34,35 milioni di tonnellate nella stagione di com-
mercializzazione del 2016-17 (ottobre-settembre). L'ap-
palto ha già superato l'obiettivo fissato per quest'anno
pari a 33 milioni di tonnellate. Secondo il piano del
governo, il Punjab dovrebbe procurare 115 lakh di
tonnellate, Chattisgarh 48 lakh di tonnellate, Uttar
Pradesh 37 lakh di tonnellate, Haryana e Odisha 30 lakh
di tonnellate ciascuna, Andhra Pradesh 25 lakh di
tonnellate e West Bengal 23 lakh di tonnellate. Il
governo ha esaminato con gli Stati il tipo di accordi in
atto per l'approvvigionamento di risone con i Paesi
produttori. La Food Corporation of India (Fci) e le
agenzie statali sono impegnate intanto nelle ope-
razione di approvvigionamento. Il risone viene pro-
curato al prezzo minimo di supporto. Per la stagione
2017-18, il governo ha fissato il prezzo minimo del
risone di varietà “c o m u n e” a 1.550 rupie per quintale,
mentre quello della varietà di grado “A” a 1.590 rupie per
quint ale.

RICE OUTLOOK/1 Si dovrebbe attestare a 2,48 milioni di acri, in diminuzione addirittura del 20% rispetto all’anno passato

Stati Uniti, netto calo dell’area coltivata a riso

t
Ne risente in modo

consistente

la produzione che,

per il 2017/18, toccherà

i 191,3 milioni di cwt, in

peggioramento del 5%

.

Texas, l’accordo con la Cina promette bene

Per l'industria del riso del Texas, che vale
circa 100 milioni di dollari l'anno agli agri-
coltori, si aprono nuove opportunità di crescita
grazie all’accordo che consente la vendita di
riso Usa in Cina. Come riporta il sito hou-
stonchronicle.com, si stima che la Cina po-
trebbe presto comprare 250mila tonnellate di
riso statunitense all'anno, sui 9 milioni di
tonnellate che produce. Sebbene il com-

mercio tra i due Paesi sia stato liberalizzato
quando la Cina è entrata nell'organizzazione
del commercio mondiale nel 2001, la vendita
di riso ai cinesi non è stata mai portata a
termine per quasi un decennio, a partire dalle
trattative iniziate da George W. Bush, pro-
seguite durante la presidenza di Barack Oba-
ma e alla fine concluse con il presidente
Donald Trump.
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Il riso vietnamita sempre più richiesto sul mercato
Nuovi contratti di esportazione con le Filippine e conferme per quelli firmati con Cuba, Bangladesh e Malesia

La richiesta di riso viet-
namita nel terzo trimestre
dell'anno dovrebbe essere
stabile. Il presidente del
Vietnam Food Association
(Vfa), Huynh The Nang, co-
me riporta il sito vietnam-
news.vn, ha infatti rassicu-
rato i commercianti: le im-
prese vietnamite di riso han-
no vinto contratti per fornire
175mila tonnellate di riso alle
Filippine attraverso un'offer-
ta gestita dal National Food
Authority (Nfa). E’ la prima
volta che gli esportatori di
riso vietnamiti privati sono
stati autorizzati a partecipare
a un'offerta di questo ti-
po. «Quattro imprese tra le

otto vincitrici dell'appalto so-
no una chiara dimostrazione
della capacità organizzativa
dei commercianti vietnamiti
di riso», ha rimarcato Nang. Il

presidente ha affermato che
i contratti vincenti contribui-
ranno in parte a stabilizzare i
prezzi del riso nazionale.

Oltre ai contratti di espor-

tazione di riso alle Filippine,
gli esportatori nazionali si
stanno preparando a conse-
gnare diversi altri lotti grazie
a contratti precedentemen-

te firmati con Cuba, Bangla-
desh e Malesia. Di conse-
guenza, fino ad arrivare alla
fine del terzo trimestre del
2017, il settore del riso viet-

namita occuperà larghe fette
di mercato. Secondo il Vfa, la
domanda di riso in Asia re-
centemente ha avuto un im-
patto positivo sulle esporta-
zioni di riso vietnamita di
qu es t’anno. Il Bangladesh,
dopo offerte per 150mila
tonnellate di riso e avendo
acquistato 250mila tonnella-
te dal Vietnam, sta anche ne-
goziando 200mila tonnellate
con la Thailandia e può con-
tinuare a comprare di più dal
Vietnam. Secondo le stati-
stiche del ministero dell'A-
gricoltura e dello sviluppo ru-
rale, le esportazioni di riso
del Paese nei primi sette me-
si dell'anno si stima tocchino
i 3,3 milioni di tonnellate, con
un fatturato di 1,5 bilioni di
dollari, in crescita del 15,7%
in volume e del 13,7% in
valore rispetto allo stesso
periodo dell'anno scorso.

Le province del Delta del Mekong
hanno coltivato 355.400 ettari di riso
per il periodo autunno-inverno,
l'8,7% in calo rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno. Come
riporta il sito vietnambreakingne-
ws.com, le aree più estese coltivate
a riso si trovano per lo più in Dong
Thap, Kien Giang, Hau Giang e Can

Tho City. Alcune province hanno con-
sigliato agli agricoltori di coltivare il
riso solo in aree circondate da buoni
argini per evitare i rischi delle inon-
dazioni. Il Vietnam ha coltivato più di
2,12 milioni di ettari di riso per il
raccolto del periodo estate-autunno,
in rialzo del 2% su base annua. Le
province meridionali hanno contri-

buito con circa il 90,6% della su-
perficie totale e quelle del Delta del
Mekong rappresentavano il 77,6%, in
calo del 2,3% su base annua. Le aree
coltivate per il periodo estate-au-
tunno hanno raggiunto un buon li-
vello, mentre i raccolti ottenuti finora
interessano un'area di 663.700 et-
tari, pari al 34,5% delle aree totali, tra
cui 654.300 ettari nel Delta del Me-
kong. La resa si stima tocchi circa
58,7 quintali per ettaro.

Ma la produzione è in calo

Area coltivata 9,444 10,247 10,700

Scorte iniziali 11,270 8,403 5,853

Produzione lavorato 15,800 19,200 20,400

Produzione grezzo 23,939 29,091 30,909

Importazioni 300 250 250

Forniture totali 27,370 27,853 26,503

Esportazioni 9,867 10,000 10,000

Consumo e residuo 9,100 12,000 11,500

Scorte finali 8,403 5,853 5,003

Distribuzione totale 27,370 27,853 26,503

2015/16 2016/17

SCORTE IN CALOThailandia, esportazioni in aumento

La Thailandia quest’anno si stima
che esporti 11 milioni di tonnellate di
riso, in rialzo rispetto all’obiettivo pre-
fissato. Secondo quanto riporta il sito
bangkokpost.com, infatti, il Paese è
riuscito a mantenere un buon livello
produttivo e di scorte, nonostante il
clima abbia devastato alcune aree
del Paese. «La Thailandia sta por-
tando avanti diverse trattative per la
vendita di riso con molti Paesi come
lo Sri Lanka e il Bangladesh - ha fatto
sapere il ministro del Commercio
Apiradi Tantraporn -. Questo scam-

bio commerciale contribuirà a miglio-
rare i prezzi del riso Thai e a spingere
il nostro volume di esportazione fino
a 11 milioni di tonnel-
l a t e ».

La Thailandia, se-
condo più grande Pae-
se esportatore di riso al
mondo dopo l'India, ha
fissato un obiettivo di
esportazione di 10 mi-
lioni di tonnellate per il 2017. Finora ha
esportato 6,3 milioni di tonnellate di
riso, con un incremento del 16% ri-

spetto allo stesso periodo dello scor-
so anno. Il Paese, riferisce ancora il
sito bangkokpost.com, ha esportato

9,63 milioni di tonnel-
late di riso nel 2016.
Alcune province della
regione nordorientale
dove si coltiva riso so-
no state colpite da
inondazioni che hanno
avuto inizio nel mese

di luglio. Tuttavia, secondo Apiradi, le
inondazioni non influenzeranno ne-
gativamente le esportazioni di riso.

.

Bangladesh, in arrivo riso cambogiano

Il Bangladesh ha firmato un memo-
randum d'intesa (MoU) per l'acquisto di
1 milione di tonnellate di riso lavorato
dalla Cambogia in cinque anni, dal 2017 al
2022. Secondo quanto riporta il sito ne-
ws.xinhuanet.com, l'accordo è stato sti-
pulato a Phnom Penh tra il ministro del
commercio cambogiano Pan Sorasak e il
ministro dell'Alimentazione del Bangla-
desh Qamrul Islam. Il Bangladesh, quar-
to produttore mondiale di riso al mondo,
è diventato un importante importatore
del cereale quest'anno dopo che le inon-
dazioni hanno danneggiato le riserve di
riso. «Vogliamo acquistare subito 200mi-
la tonnellate di riso bianco e 50mila ton-

nellate di riso parboiled dalla Cambogia»,
ha detto Qamrul Islam. Secondo Sora-
sak, nella prima fase, la Cambogia fornirà
250mila tonnellate di riso entro ottobre e
le altre 750mila tonnellate saranno con-
segnate in diverse fasi fino al 2022. La
Cambogia produce circa 9,3 milioni di
tonnellate di risone all'anno. Con questo
volume, ha più di 3 milioni di tonnellate di
riso lavorato a disposizione per l'espor-
tazione annua. Secondo le statistiche del
governo, riferisce ancora il sito news.xi-
nhuanet.com, la Cambogia ha esportato
un totale di 542mila tonnellate di riso
lavorato a 56 Paesi e regioni nel 2016, in
rialzo dello 0,7% su base annua.

.

Filippine, i tifoni risparmiano il riso

I danni agricoli causati dai tifoni restano
minimi, ma il problema del calo delle
scorte di riso nei magazzini governativi
sta sollevando dubbi sulla capacità del
governo di far fronte alle calamità. Chri-
stopher Morales, capo della divisione di
pianificazione operativa del dipartimento
dell'Agricoltura, come riporta il sito ma-
nilatimes.net, ha dichiarato che i danni
causati dal tifone Gorio e dal monsone nel
sud-ovest, rafforzato dalla tempesta tro-
picale Huaning, hanno raggiunto gli 11,92
milioni di peso filippino. Morales ha tut-
tavia affermato che le perdite di Luzon,
una grande area di produzione agricola,
sono rimaste "trascurabili". «Fino al primo

di agosto - ha sottolineato - sono stati
colpiti complessivamente 2.580 ettari di
aree agricole con una perdita di pro-
duzione stimata di 484 tonnellate».

L'impatto sul riso sarebbe particolar-
mente minimo in quanto il danno ri-
portato rappresentava meno dell’1% del-
la produzione prevista nel terzo trime-
stre.

«La maggior parte delle aree colpite si
trovavano nella parte occidentale di Lu-
zon - ha aggiunto Morales -. Possiamo
aspettarci una leggera riduzione del ren-
dimento a causa della pioggia, ma nessun
calo significativo della produzione poiché
le aree non sono state distrutte».

t
Hanno mantenuto

un buon livello

produttivo e di scorte

2017/18
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IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Regno Unito 238.209

Francia 202.499

Paesi Bassi 158.381

Germania 133.597

Italia 113.565

Portogallo 74.730

Belgio 67.651

Spagna 36.260

Rep. Ceca 34.025

Svezia 26.877

Danimarca 11.815

Altri Ue 68.157

TOTALE 1.165.766

Rotture di riso

Italia 125.484

Grecia 50.882

Spagna 33.282

Portogallo 27.443

Bulgaria 17.705

Regno Unito 5.305

Francia 2.679

Romania 2.137

Rep. Ceca 1.698

Polonia 1.471

Germania 1.058

Altri Ue 3.875

TOTALE 273.019

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Negli ultimi due mesi l’at -
tività di trasferimento del ri-
sone dai produttori alle rise-
rie e ai commercianti è ri-
sultata piuttosto intensa,
portando il computo totale
della campagna ben oltre il
milione e mezzo di tonnel-
late, con un incremento di
circa 104.000 tonnellate ri-
spetto alla campagna prece-
dente. Ciò nonostante, sono
rimaste da trasferire quasi
138.000 tonnellate che, al
netto dei trasferimenti
dell’ultima settimana di ago-
sto, saranno riportate nella
prossima campagna e che
rappresentano un volume
record di stock presso i pro-
duttori, superando il record
precedente registrato un an-
no fa (circa 110.000 t).

Pur in presenza di trasfe-
rimenti consistenti, le quo-
tazioni di luglio e di agosto
non hanno mostrato alcun
aumento, ma solo valori sta-
bili e diversi cali, in partico-
lare per il Vialone Nano e il
Selenio. In merito alle quo-
tazioni, si specifica che le ta-
belle riportano le ultime
quattro settimane in cui le
Borse merci di riferimento
sono rimaste aperte, in mo-
do da fornire il maggior nu-
mero possibile di informazio-
ni.

Relativamente agli scam-
bi commerciali, si registra un
rallentamento dell’attività di
esportazione verso i Paesi
Extra Ue che, tuttavia, nell’ar -
co della campagna ha deter-
minato un volume comples-
sivo di quasi 127.000 tonnel-
late, un risultato record dal
2004 (anno dell’allargamen -
to dell’Unione europea da 15
a 25 Stati membri) ad oggi;
rispetto all’anno scorso risul-
ta un aumento di circa
10.300 tonnellate (+9%), ba-
se riso lavorato.

Le consegne verso l’Unio -
ne europea, invece, hanno
mostrato un’ac c e l e r a zi o n e
che, tuttavia, non ha consen-
tito di recuperare completa-
mente il gap con il dato della
campagna precedente; in-
fatti, i dati Istat mostrano an-
cora un calo di circa 2.600
tonnellate, base riso lavora-
to, con una riduzione di circa
16.000 tonnellate per il riso
Lungo B e un aumento per le
altre tipologie di riso, in par-
ticolare per il riso Tondo
(+8.700 t).

Per quanto riguarda l’im -
port i dati forniti dal Ministero
dello Sviluppo Economico,
basati sul rilascio dei titoli di
importazione per il riso se-
migreggio e lavorato, evi-
denziano un volume com-
plessivo di circa 93.000 ton-
nellate, base riso lavorato,

con un aumento di 1.300 ton-
nellate (+1%) rispetto ad un
anno fa; prendendo in con-
siderazione anche il risone, il
dato complessivo dell’i m-
port si attesta a circa 120.700
tonnellate, base lavorato,
con un calo di circa 9.300
tonnellate (-7%) rispetto al
volume registrato un anno
fa .

Unione europea
Secondo i dati della Com-

missione europea, purtrop-
po aggiornati solo alla prima
settimana di agosto a causa
della chiusura estiva degli uf-
fici di Bruxelles, le importa-
zioni effettive dell’Un io ne
europea si attestano a

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 22/8/2017
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferimento % rispetto

al disponibile
Rimanenze

Selenio 108.940 95.157 87,35% 13.783

Centauro 109.450 102.848 93,97% 6.602

Altri 303.226 288.852 95,26% 14.374

TOTALE TONDO 521.616 486.857 93,34% 34.759

Lido-Alpe 15.205 13.208 86,87% 1.997

Padano-Argo 2.445 2.384 97,51% 61

Vialone nano 29.102 24.616 84,59% 4.486

Varie Medio 9.355 8.223 87,90% 1.132

TOTALE MEDIO 56.107 48.431 86,32% 7.676

Loto-Ariete 260.738 259.042 99,35% 1.696

S. Andrea 57.235 48.855 85,36% 8.380

Roma 98.792 82.913 83,93% 15.879

Baldo 89.167 84.737 95,03% 4.430

Arborio-Volano 118.671 100.090 84,34% 18.581

Carnaroli 113.068 88.963 78,68% 24.105

Varie Lungo A 68.290 52.914 77,48% 15.376

TOTALE LUNGO A 805.961 717.514 89,03% 88.447

TOTALE LUNGO B 256.769 249.841 97,30% 6.928

TOTALE GENERALE 1.640.453 1.502.643 91,60% 137.810

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 394.771 383.247 97,08%

Medio 46.590 40.937 87,87%

Lungo A 786.333 712.870 90,66%

Lungo B 271.796 261.765 96,31%

TOTALE 1.499.490 1.398.819 93,29%

2015/2016 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 372.958 373.934 100,26%

Medio 31.799 30.922 97,24%

Lungo A 620.596 603.917 97,31%

Lungo B 425.205 411.450 96,77%

TOTALE 1.450.558 1.420.223 97,91%

2014/2015 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 395.435 384.813 97,31%

Medio 26.797 25.466 95,03%

Lungo A 556.655 534.036 95,94%

Lungo B 493.847 451.838 91,49%

TOTALE 1.472.734 1.396.153 94,80%

2013/2014 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

IL BILANCIO Superato il milione e mezzo di tonnellate, con un incremento di circa 104.000 t

Trasferimenti intensificati
Ma per le quotazioni non si è riscontrato alcun aumento. Anzi...

EFFETTIVO SDOGANATO
AL 8/8/2017

TITOLI AGREX RILASCIATI
AL 8/8/2017

1.165.766 tonnellate, base ri-
so lavorato, facendo segnare
un calo di circa 115.000 ton-
nellate (-9%) rispetto all’an -
no scorso, a pari data.

Nel periodo settembre
2016 – luglio
2017 le impor-
tazioni di riso
lavorato dai
PMA (vedere
grafico a pagi-
na 5) si sono
portate a poco
più di 315.000 tonnellate,
con un calo di circa 31.000
tonnellate rispetto allo stes-
so periodo della campagna
precedente. Entrando nel
dettaglio per Paese, si ri-
scontra che le importazioni di

riso lavorato dalla Cambogia,
attestatesi sulle 247.000 ton-
nellate, risultano in calo di
quasi 50.000 tonnellate
(-17%), mentre quelle rela-
tive al prodotto proveniente

d a l  M y a n-
mar fanno se-
gnare un au-
mento di circa
20.000 ton-
n e l l a t e
(+45%).

Continua a
rimanere positiva la situazio-
ne relativa all’export che ha
superato le 273.000 tonnel-
late, base riso lavorato, con
un incremento di circa
47.000 tonnellate (+21%) ri-
spetto ad un anno fa.
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DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Importazioni Italia Esportazioni Italia

BORSA DI NOVARA

Sole CL e similari 215 230 215 230 215 230 215 230

Balilla-Centauro 220 235 220 235 220 235 220 235

Selenio 265 280 265 280 245 260 245 260

Lido e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo, Luna CL e similari 235 245 235 245 235 245 N.Q. N.Q.

S. Andrea 200 220 200 220 200 220 200 220

Baldo 315 350 315 350 310 345 N.Q. N.Q.

Roma 200 220 200 220 200 220 200 220

Arborio-Volano 280 320 280 320 280 320 280 320

Carnaroli 325 365 325 365 320 360 320 360

Thaibonnet-Gladio e similari 270 280 270 280 270 280 270 280

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

10/7/2017
Min Max

17/7/2017
Min Max

24/7/2017
Min Max

31/7/2017
Min Max

Risoni

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 225 235 225 235 225 235 225 235

Sole CL 225 235 220 230 220 230 210 220

Selenio e similari 260 275 250 265 250 265 235 250

Tipo Ribe 245 255 245 255 245 255 N.Q. N.Q.

Loto* e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea e similari 230 240 220 230 220 230 220 230

Roma** e similari 210 220 210 220 210 220 210 220

Baldo e similari 335 350 330 345 330 345 N.Q. N.Q.

Arborio-Volano 290 330 280 320 280 320 280 320

Carnaroli e similari 315 365 305 355 305 355 305 340

Thaibonnet e similari 275 285 275 285 275 285 N.Q. N.Q.

*Prezzo massimo riferito alla varietà Loto - ** Prezzo massimo riferito alla varietà Roma - (1) Nominale

11/7/2017
Min Max

18/7/2017
Min Max

25/7/2017
Min Max

22/8/2017
Min Max

Risoni

BORSA DI PAVIA

Risoni 5/7/2017
Min Max

12/7/2017
Min Max

19/7/2017
Min Max

26/7/2017
Min Max

Centauro (originario) 230 235 230 235 230 235 225 230

Selenio 255 270 255 270 235 250 235 250

Lido-Flipper e sim. 220 240 220 240 225 245 225 245

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 360 430 350 420 330 400 320 390

S. Andrea 205 225 205 225 200 220 200 220

Loto e Nembo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 220 240 220 240 210 230 230 250

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma 220 225 220 225 215 220 215 220

Baldo 330 345 330 345 330 345 330 345

Arborio-Volano 300 320 300 320 300 320 290 310

Carnaroli 345 375 345 375 335 365 335 365

Similari del Carnaroli 290 320 290 320 285 315 280 310

Thaib.-Gladio e sim. 275 290 275 290 275 290 275 290

BORSA DI MORTARA

Risoni 7/7/2017
Min Max

14/7/2017
Min Max

21/7/2017
Min Max

28/7/2017
Min Max

Sole e similari 220 235 220 235 215 230 205 220

Selenio 245 275 245 275 225 255 220 250

Centauro 220 235 220 235 215 230 210 225

Vialone Nano 365 415 355 405 345 395 335 385

S. Andrea 195 220 195 220 195 220 195 220

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 240 250 240 250 240 250 N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma 200 220 200 220 200 220 200 220

Baldo 310 340 310 340 305 335 N.Q. N.Q.

Arborio-Volano 270 320 270 320 265 315 255 305

Carnaroli 310 360 310 360 300 350 300 350

Thaibonnet 275 285 275 285 275 285 275 285

Altre indica 275 285 275 285 275 285 275 285

Arborio 730 780 725 775 725 775 725 775

Roma 485 535 485 535 485 535 485 535

Baldo 760 810 760 810 760 810 760 810

Ribe 570 600 570 600 570 600 570 600

S. Andrea 460 490 460 490 460 490 460 490

Thaibonnet 590 620 590 620 590 620 590 620

Vialone Nano 945 1005 925 985 925 985 925 985

Padano-Argo 700 800 700 800 700 800 700 800

Lido e similari 570 600 570 600 570 600 570 600

Originario-Comune 530 570 520 560 520 560 520 560

Carnaroli 880 930 860 910 860 910 860 910

Parboiled Ribe 670 700 670 700 670 700 670 700

Parboiled Thaib. 690 720 690 720 690 720 690 720

Parboiled Baldo 860 910 860 910 860 910 860 910

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA

(Dati espressi in tonnellate base riso lavorato - Fonte: Istat)

16/17 (aggiornamento al 31/5/2017) 149.445 9.937 64.072 164.807 388.261

15/16 (aggiornamento al 31/5/2016) 140.764 9.831 59.607 180.672 390.874

Differenza 8.681 106 4.465 -15.865 -2.613

Differenza in % 6,17% 1,08% 7,49% -8,78% -0,67%

14/15 (aggiornamento al 31/5/2015) 141.579 9.764 56.550 209.239 417.132

Francia 83.359 79.677 3.682

Germania 77.966 82.875 -4.909

Regno Unito 48.805 56.849 -8.044

Belgio 32.051 31.736 315

Polonia 20.421 19.659 762

Rep. Ceca 17.651 16.825 826

Paesi Bassi 17.136 18.311 -1.175

Austria 15.640 14.178 1.462

Slovacchia 13.068 13.022 46

Ungheria 12.683 13.958 -1.275

Paese di
destinazione

Campagna
corrente

Campagna
scorsa

Differenza
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IDEALE DA UTILIZZARE 
COME CONCIMAZIONE 
DI FONDO IN MISCELA 
CON I DISERBANTI
DI PRE-SEMINA
E PRE-EMERGENZA

radici SENZA concime liquido ...CON concime liquido
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